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Premessa
Superbonus al 90 per cento nel 2023 con la possibilità per i proprietari di immobili unifamiliari di accedere solo in caso di reddito familiare entro i 15.000 e purché si tratti di prima casa. Stop a sconto in fattura e cessione del credito per i lavori per i quali non è stata presentata la CILAS prima del 17 febbraio 2023, tranne gli interventi di ricostruzione nelle zone sismiche e per gli immobili danneggiati dagli eventi del 2022 nella regione Marche. Per gli immobili unifamiliari che al 30 settembre 2022 avevano realizzato almeno il 30% del progetto arriva la possibilità di accedere al Superbonus con aliquota al 110% fino al 30 settembre 2023. 

Con la conversione in legge del decreto 11/2023, cosiddetto "blocca cessioni" cambiano in maniera significativa le regole per il Superbonus per chi non ha ancora avviato le pratiche al Comune potrà essere usufruito solo come detrazione. Più tempo a disposizione invece cedere il credito per le spese del 2022 a banche o poste Spa. Da segnalare anche alcune interessanti indicazioni dell'Agenzia delle entrate che forniscono un'interpretazione autentica di alcune norme e alcune sentenze della Cassazione sull'obbligo di realizzazione dei lavori agevolati ai fini del diritto alla detrazione e, quindi, anche della possibilità di esercitare l'opzione per la cessione del credito.
Nell'ebook la panoramica delle novità.

1.

Le nuove scadenze
In vigore l'aliquota ridotta al 90%. Nella versione 2023 del bonus viene anche ristretta la platea dei soggetti che possono accedere in caso di immobili unifamiliari e funzionalmente autonomi.

1.1 Termini per i lavori
In base alla nuova scaletta, i termini stabiliti in riferimento alla tipologia di immobili sono:

· per condomini, edifici con fino a quattro unità immobiliari per uso residenziale di un unico proprietario o in comproprietà, appartamenti all'interno di condomini vincolati per i quali non è possibile effettuare la coibentazione il Superbonus si presenta con queste aliquote e queste scadenze:

· 110% per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2023 in caso di approvazione della delibera che dà il via ai lavori entro il 24 novembre 2022 e CILAS presentata entro il 25 novembre;  stessa aliquota in caso di  delibera approvata entro il 18 novembre e CILAS presentata entro il 31 dicembre 2022; 

· 90% per le spese sostenute nell'anno 2023;

· 70% per le spese sostenute nell'anno 2024;

· 65% per le spese sostenute nell'anno 2025; 
· immobili unifamiliari e unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi autonomi dall’esterno site all'interno di edifici con più unità immobiliari: 

· 30 settembre 2023 aliquota al 110% per le spese sostenute fino al 30 settembre 2023 a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo;

· aliquota al 110% per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali al 31 dicembre 2022 sia stata presentata la domanda per l'acquisizione del titolo abilitativo.

Per gli interventi condominiali è previsto l’obbligo per l’amministratore, o per il condomino rappresentare per i mini condomini, di autocertificare la data della libera dell’assemblea, al fine di evitare abusi. La falsa autocertificazione è un reato penale. Prevista una sanzione fino a 10.000 euro e la pena della reclusione da due a sei anni. Sempre in ambito condominiale il decreto  11/2023 ha chiarito che la presentazione di un progetto in variante alla CILAS o al diverso titolo abilitativo richiesto in ragione della tipologia di intervento edilizio da eseguire non rileva ai fini del rispetto dei termini previsti.

Per gli edifici “assimilati” ai condomini, ossia gli edifici con fino a quattro unità immobiliari di un unico proprietario o in comproprietà, non è ovviamente richiesta la delibera assembleare di approvazione dei lavori. Di conseguenza in questo caso per poter usufruire del 110% anche per i lavori pagati nel 2023 la CILAS deve essere stata obbligatoriamente presentata entro il 25 novembre 2022.

1.2 Le regole per gli immobili lesionati dai terremoti 
Per gli immobili nelle aree colpite dai terremoti a partire dall’aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza il Superbonus con aliquota al 110% è riconosciuto per tutti gli interventi sia di tipo energetico che di consolidamento fino al 31 dicembre 2025 sia per edifici plurifamiliari che per le villette. Per gli interventi di ricostruzione in queste zone, inoltre, è sempre previsto il diritto ad effettuare l'opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito.
Questo termine, però, come precisato dall'Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 8 del 15 febbraio 2022, si applica esclusivamente agli interventi ammessi al Superbonus effettuati su edifici residenziali o unità immobiliari a destinazione abitativa per i quali sia stato accertato, mediante scheda AeDES o documento analogo, il nesso causale tra danno dell’immobile ed evento sismico, situati in uno dei Comuni delle Regioni interessate da eventi sismici per le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza. Di conseguenza non è prevista alcuna proroga dell'agevolazione per gli immobili che, pur trovandosi nei territori interessati dai terremoti, non abbiano subito alcun danno a causa del sisma.

1.3 Villette con lavori in corso

Il decreto 11/2023 ha concesso altri sei mesi di tempo ai proprietari delle villette per usufruire del Superbonus al 110 per cento a patto di aver effettuato almeno il 30 per cento dei lavori a progetto al 30 settembre scorso. Il termine per completare i lavori passa infatti dal 31 marzo al 30 settembre 2023.

Le modalità per attestare il raggiungimento della quota del 30 per cento dei lavori necessaria per poter usufruire del Superbonus con la più lunga durata erano state rese note dall'ENEA in una nota ufficiale pubblicata sul sito dedicato all'agevolazione. In dettaglio occorre acquisire e inviare all'ENEA al termine dell'intervento: 

· dichiarazione del direttore dei lavori, basata su idonea documentazione probatoria (Libretto delle Misure, Stato d’Avanzamento Lavori, copia di bolle e/o fatture ecc.), che attesti lo stato del cantiere;

· rilievo fotografico della consistenza dei lavori;

· copia dell’invio della documentazione al committente e all’impresa tramite raccomandata o PEC al fine di ottenere l’attestazione della data certa sulla documentazione stessa e in particolare su quella fotografica.

1.4 Solo villette prima casa dal 2023
A partire da gennaio 2023, invece, villette e immobili funzionalmente autonomi è possibile ottenere il Superbonus solo per i titolari di diritto di proprietà o di diritti reale di godimento sull'unità immobiliare, sempre che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 15.000 euro. 

Con le modifiche introdotte al comma 8-bis dell'art. 119 del decreto Rilancio  è stato infatti stabilito che per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 15.000 euro.

E' stata quindi ridimensionata in maniera significativa la platea dei soggetti che possono accedere all’agevolazione prevedendo l’obbligo di rispettare le tre condizioni appena previste. 

Per quel che riguarda proprietà e diritti reali di godimento abbiamo dunque che la versione 2023 del Superbonus per le villette può essere riconosciuto solo a:

· proprietari;

· nudi proprietari;

· usufruttuari;

· titolari del diritto di abitazione.

Esclusi invece i titolari di diritti personali di godimento quali inquilini e comodatari.

Inoltre, come ha precisato il governo nella la relazione illustrativa al provvedimento, nel caso specifico non è applicabile la disposizione che consente di riconoscere l’agevolazione anche al familiare convivente del proprietario che sostiene le spese. 
Quanto alle modalità di calcolo del rispetto della soglia di riferimento fissata a 15.000 euro, viene introdotto con l'occasione il quoziente familiare. Il reddito è quindi calcolato facendo la somma dei redditi complessivi posseduti nell’anno precedente da contribuente, coniuge del contribuente o partner dell’unione civile o convivente, e familiari a carico diversi dal coniuge, e dividendo il totale per un numero di parti determinato secondo la seguente Tabella allegata al decreto
	Numero di parti
	

	Contribuente 
	1

	Se nel nucleo familiare è presente un coniuge, il soggetto legato da unione civile o la persona convivente 
	si aggiunge 1 

	Se nel nucleo familiare sono presenti familiari a carico (diversi dal coniuge) in numero pari a:
	

	un familiare
	si aggiunge 0,5

	due familiari
	si aggiunge 1

	tre o più familiari
	si aggiunge 2


Considerando che il reddito medio Irpef nel 2020 è risultato di poco superiore ai 21.700 euro, risulta che una coppia senza figli nella quale entrambi i componenti del nucleo familiare lavorano e arrivano quindi ad un reddito complessivo di circa 43.000 euro, non ha diritto ad Superbonus. E neppure se ha un figlio solo, in quanto dividendo la somma dei redditi complessivi per 2,5 si arriva ad un importo di 17.200 euro, superiore quindi alla soglia ammessa, seppure di poco. Se invece la somma dei redditi dei coniugi è inferiore al doppio del reddito medio per cui ad esempio il marito supera i 22.000 euro l’anno ma la moglie resta entro i 15.000 mila, quindi con un totale di circa 37.000 euro, si rientra nella soglia di riferimento di 15.000 euro. Dividendo 37.000 per per 2,5 (contribuente, coniuge e un figlio) otteniamo infatti un reddito di riferimento pari a 14.800 euro.

Quando si hanno due figli a carico, invece, il numero di parti per la divisione ammonta a tre, e quindi si rientra nella soglia di riferimento a fronte di un reddito familiare fino ai 45.000 euro l’anno. 

Se poi i figli arrivano a tre si rientra con un reddito complessivo fino a 60.000 euro, dato che 60.000 diviso quattro corrisponde appunto a 15.000 euro.
2.

Immobili e interventi

Confermate le regole generali per l’accesso al Superbonus. Non cambiano tipologia di intervento da realizzare e requisiti per ottenere l'agevolazione.

2.1 Regole di base

Il Superbonus come regolamentato dall’art. 119 del decreto Rilancio si applica a due distinte tipologie di interventi:

1) interventi di efficientamento energetico per i quali è possibile attestare a fine lavori la riduzione di due classi energetiche dell’immobile interessato ai lavori; 

2) interventi di consolidamento realizzati nelle zone sismiche 1,2 e 3 e per i quali è possibile attestare la riduzione del rischio sismico (Supersismabonus).

Sono ammessi all’agevolazione esclusivamente gli immobili ad uso residenziale, ovvero quelli nei quali la superficie catastale complessiva delle unità immobiliari destinate a residenza ricomprese nell’edificio sia superiore al 50%. 

Nel caso di edifici con più unità immobiliari a destinazione “mista”, ossia residenziale e commerciale, quando il requisito della destinazione residenziale prevalente è rispettato l'agevolazione per gli interventi sulle parti comuni è riconosciuta per tutti i proprietari, compresi i proprietari di locali commerciali. Viceversa se la superficie catastale degli immobili commerciali supera quella degli appartamenti, la detrazione è riconosciuta ai soli proprietari di appartamenti. 

Inoltre il Superbonus, sia energetico che antisismico, non è riconosciuto ai proprietari di immobili di lusso, ossia immobili che rientrano in una delle seguenti categorie catastali:

· A/1 (abitazioni di tipo signorile), 

· A/8 (abitazioni in ville), 

· A/9 (castelli) non aperti al pubblico. 

Nel caso dei condomini i proprietari di appartamenti di categoria A/1 hanno comunque diritto alla detrazione del 110 per cento per le spese sostenute per interventi realizzati sulle parti comuni in qualità, appunto di condomini, ossia comproprietari dei beni in questione.
2.2 Interventi trainanti e trainati
Sia per il Superbonus di tipo energetico che per quello di consolidamento è prevista una suddivisione tra interventi “trainanti”, obbligatori per poter avere l’agevolazione, e interventi “trainati” per i quali la detrazione è ammessa solo se sono eseguiti “congiuntamente” ai primi, ossia solo se le spese sono sostenute nell’arco di tempo che va dall’inizio alla chiusura dei lavori per gli interventi trainanti. Nell'ambito degli interventi ammessi all’agevolazione sono ricompresi anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, per l'applicazione della normativa sull'accessibilità, per l'istallazione di impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico. L'intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana. 

E quindi possibile realizzare interventi:

· sia trainanti sia trainati su parti comuni di edifici residenziali in condominio;

· sia trainanti sia trainati su parti comuni di edifici di un unico proprietario con un massimo di quattro unità immobiliari per uso residenziale;

· sia trainanti sia trainati su edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze;

· sia trainanti sia trainati su unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi autonomi dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari;

· solo trainati su singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all’interno di edifici in condominio o di plurifamiliari di un unico proprietario. 

2.2.1 Gli immobili vincolati 
Fanno eccezione a quanto appena detto in riferimento all’obbligo di eseguire interventi trainanti per poter avere l’agevolazione per gli interventi trainati gli appartamenti che si trovano all’interno di edifici soggetti a vincoli paesaggistici e/o architettonici (Dlgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”), o nel caso in cui gli interventi sull'esterno dell'edificio siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali. Circa il 20% del patrimonio edilizio nazionale ricade in questa categoria che ricomprende di fatto tutti gli immobili d’epoca, ossia costruiti prima del 1945, e la categoria si allarga se ulteriormente considerando quelli vincolati a livello comunale in quanto ricadenti nei centri storici. Di fatto in queste situazioni la possibilità di effettuare interventi di coibentazione è esclusa a priori, in quanto sugli immobili di questa tipologia gli interventi di manutenzione straordinaria sono ammessi a condizione «che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici» come stabilito dall'art.149 del Dlgs. 42/2004. È del tutto evidente, quindi, che una larga parte di immobili con caratteristiche estetiche particolari, costruiti anche dopo il 1945, restino fuori per forza di cose dalla possibilità di coibentazione. Per questo motivo il comma 2 dell’art. 119 stabilisce che quando l'edificio è sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, o gli interventi siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi trainati anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi trainanti, fermo restando il requisito della riduzione di due classi energetiche da ottenere, però esclusivamente con riferimento all’appartamento interessato ai lavori. Per questa tipologia di appartamenti l'Agenzia delle entrate, con la circolare 23/2022, ha riconosciuto la stessa scadenza dei termini per i lavori previsti per gli immobili condominiali. 

2.2.2 Nessun vincolo di reddito o proprietà
Agli appartamenti all'interno dei condomini vincolati non si applicano neppure i nuovi limiti previsti in riferimento a reddito e proprietà per le villette. All'epoca del varo del decreto Auti-quater, nel novembre 2022,  il governo aveva già ampiamente chiarito, e messo nero su bianco nella stessa relazione al provvedimento, che le nuove norme relative ai requisiti di reddito e alla proprietà si riferivano esclusivamente agli immobili unifamiliari. Nessun ritocco, invece, per quel che riguarda i diritti dei proprietari degli appartamenti in condominio in merito ad ottenere il Superbonus per gli interventi trainati, anche nel caso in cui il condominio non potesse effettuare interventi trainanti.

2.3 L’APE convenzionale

Ai fini del riconoscimento del Superbonus, infatti occorre attestare il raggiungimento dei requisiti di risparmio energetico o di riduzione del rischio sismico richiesti. 

In dettaglio:

· per gli interventi di tipo energetico è prevista la messa a punto di un Attestato di prestazione energetica (APE) prima dei lavori e di uno post opera. Possono essere messi a punto anche dal progettista dei lavori dal momento che l'obbiettivo è quello di certificare che con l'insieme degli interventi da realizzare si potrà ottenere il salto di due classi energetiche. In ambito condominiale questo tipo di attestato è definito “convenzionale” in quanto serve a calcolare l'efficienza energetica di un edificio costituito da più unità immobiliari e perciò è riferito all'edificio nel suo complesso, non alla somma degli attestati dei singoli appartamenti. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni anche quelli sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi raggiungano una classe energetica in fascia A;

· per gli interventi di consolidamento il progettista deve asseverare la classe di rischio dell'edificio precedente l'intervento e quella conseguibile a seguito dell'esecuzione dell'intervento progettato. L'asseverazione deve essere depositata in Comune prima dell’avvio dei lavori. 
Attenzione, però: quando si tratta di interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio condominiale, come espressamente precisato dall'Agenzia delle entrate nella circolare 24/2020, l'agevolazione è possibile solo se le spese riguardano l'edificio considerato nella sua interezza, per cui per ottenere la riduzione di due classi energetiche in ambito condominiale occorre che il risultato finale sia garantito esclusivamente con gli interventi sulle parti comuni, sia trainanti che trainati, ma non sommando questi con eventuali interventi sulle proprietà private, a meno che gli interventi non siano effettuati su tutte le unità immobiliari presenti in condominio a fronte di una delibera dell’assemblea presa all’unanimità ad esempio per la sostituzione degli infissi e/o la sostituzione delle caldaie autonome e il passaggio all’impianto centralizzato. Solo in questo caso, infatti, come indicato nell'allegato A al decreto Asseverazioni (DM 6 agosto 2020, Gazzetta Ufficiale n.247 "D.M. Requisiti delle asseverazioni per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici”) il tecnico può attestare il salto di due classi sommando, appunto, tutti gli interventi effettuati sia a livello condominiale che nelle singole unità di proprietà privata. Al di là di questo specifico caso, è possibile sommare all'intervento trainante esclusivamente:

· l'installazione dei pannelli solari a servizio dell'edificio

· l'installazione delle colonnine di ricarica. 
2.3.1 Gli edifici allacciati al teleriscaldamento
Il comma 43 dell’articolo 1 della legge di Bilancio per il 2022 ha poi introdotto delle misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al teleriscaldamento nell’ambito del Superbonus. Si tratta di una modifica di ordine tecnico relativa alle modalità di calcolo dell’Attestato di prestazione energetica convenzionale necessario per valutare il rispetto dei requisiti richiesti per l’accesso al Superbonus. Si consente di applicare nel caso specifico il fattore di conversione di energia primaria e non solo il requisito del miglioramento di due classi energetiche per poter ottenere la detrazione del 110 per cento per gli altri interventi di efficientamento energetico. L’uso di fonti rinnovabili come il teleriscaldamento, infatti migliora la classe energetica degli edifici che vi sono collegati, collocandoli d’ufficio nelle classi più alte, senza considerare il fatto che invece gli edifici in questione possano avere necessità di interventi finalizzati a garantire un effettivo risparmio di energia negli usi finali. 

3. 

Contribuenti e spese
Possibilità di ottenere le agevolazioni non solo per i proprietari ma anche per i familiari conviventi per gli interventi nei condomini e negli immobili plurifamiliari. Le nuove restrizioni previste per le villette non riguardano infatti gli appartamenti in condominio.

3.1 Le agevolazioni per i condomini
A partire dal 2023 le regole per il Superbonus si differenziano sostanzialmente in riferimento ai soggetti interessati alle agevolazioni. Mentre per condomini, e per gli immobili di un unico prosegretario o in comproprietà con fino a quattro unità immobiliari ad uno residenziale distintamente accatastate, resta confermato che queste possono essere ottenute da tutti i soggetti IRPEF, residenti e non residenti, che sostengono le spese per l’esecuzione degli interventi agevolati e vantano un diritto di proprietà o di utilizzo dell’immobile, nel caso delle villette e degli immobili funzionalmente autonomi, come detto, sono state previste disposizioni molto più restrittive. Per quel che riguarda gli interventi condominiali, sia sulle parti comuni che nei singoli appartamenti, l'agevolazione è dunque riconosciuta a:

· proprietario;

· nudo proprietario;

· usufruttuario;

· titolare di un contratto di locazione o di comodato. 

In questi ultimi casi il contratto deve essere regolarmente registrato, e, inoltre, occorre il consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario. La mancata registrazione dell'atto, al momento dell’inizio dei lavori o al momento del pagamento delle spese, se precedente, preclude il diritto alla detrazione anche se si provvede alla successiva regolarizzazione.
3.2 Familiari conviventi
In analogia a quanto previsto per le altre detrazioni relative agli interventi di tipo edilizio e di efficientamento energetico, sempre relativamente agli interventi condominiali, possono godere della detrazione anche i familiari del possessore o del detentore dell’immobile, individuati ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del TUIR (coniuge, componente dell’unione civile, parenti entro il terzo grado e affini entro il secondo grado) e conviventi di fatto, che sostengano le spese per la realizzazione dei lavori a patto che:

· siano conviventi con il proprietario o il detentore dell’immobile alla data di inizio dei lavori o al momento del pagamento delle spese, se precedente;

· si tratti di interventi eseguiti su un immobile, anche diverso da quello destinato ad abitazione principale, nel quale può esplicarsi la convivenza.

La detrazione in sostanza, pertanto, non spetta al familiare nel caso di interventi effettuati su immobili che non sono a disposizione in quanto già locati o concessi in comodato, mentre è ammessa se l'immobile è dato in locazione successivamente ai lavori. 
3.3 Titolari di partita IVA
Il Superbonus è una detrazione IRPEF. Ne possono comunque usufruire anche i titolari di partita IVA nel caso in cui le spese riguardino interventi effettuati su immobili appartenenti all’ambito “privatistico” e, dunque, diversi:

· da quelli strumentali, alle predette attività di impresa o arti e professioni;

· dalle unità immobiliari che costituiscono l’oggetto della propria attività;

· dai beni patrimoniali appartenenti all’impresa.
Questa limitazione, in base alla stessa norma, riguarda esclusivamente gli interventi realizzati «su unità immobiliari», per cui i soggetti titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni possono fruire del Superbonus in relazione alle spese sostenute per interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici in condominio, in qualità, appunto, di condòmini. In tal caso, la detrazione spetta in relazione agli interventi riguardanti le parti comuni, a prescindere dalla circostanza che gli immobili posseduti o detenuti siano immobili strumentali, unità immobiliari che costituiscono l’oggetto delle attività stesse ovvero, infine, beni patrimoniali appartenenti all’impresa,
3.4 La maggioranza per dare il via ai lavori condominiali

Per l'approvazione degli interventi che danno diritto al Superbonus in condominio è prevista una maggioranza ridotta. Si consente infatti l'approvazione per tutte le decisioni relative alla ai lavori che danno diritto al Superbonus, con la maggioranza dei presenti in assemblea che abbia almeno 1/3 dei millesimi di proprietà. Di fatto si tratta della stessa maggioranza già prevista dalla legge 10/1991 per l'approvazione dei lavori che condominiali che consentono di ottenere un risparmio energetico. La stessa maggioranza è richiesta nel caso in cui solo una parte dei condomini intenda effettuare gli interventi ed usufruire poi del Superbonus. In questo caso, l'Agenzia delle Entrate con la risposta 499/2020 ha riconosciuto il diritto ad ottenere la detrazione sull'intera spesa sostenuta e non più solo in riferimento alla quota millesimale, nel caso in cui solo una parte di condomini intendano effettuare gli interventi trainanti per i quali si ha diritto al Superbonus. L’Agenzia ha quindi chiarito che al condomino che effettua i lavori, una volta ottenuta l'autorizzazione da parte del condominio, spetta la detrazione in riferimento all'intero ammontare dei lavori e non soltanto rispetto alla quota millesimale. In ogni caso l'ammontare massimo della spesa non può superare quello previsto per il condominio. Inoltre, ha precisato l'Agenzia, i documenti di spesa (e relativi bonifici) per gli interventi sul lastrico solare devono essere intestati al condominio, come qualsiasi lavoro realizzato su parti comuni dell’edificio, mentre gli adempimenti possono essere effettuati dall’amministratore o da un condomino delegato, perciò anche dallo stesso contribuente interessato. 
Questa indicazione delle Entrate apre di fatto anche alla possibilità per i proprietari di unità immobiliari di intervenire sugli immobili che hanno prevalente destinazione residenziale anche se il proprietario o i proprietari degli immobili commerciali non possono usufruire del Superbonus. È sufficiente, infatti, che diano il via libera ai lavori che poi possono essere realizzati solo da parte dei proprietari degli appartamenti che usufruiranno dell'intera detrazione o effettueranno gli interventi tramite sconto in fattura o cessione del credito.
Con un semplice voto a maggioranza non è invece possibile imporre di effettuare interventi nei singoli appartamenti, ad esempio per sostituire le finestre, dato che l'assemblea non ha il potere di intervenire sulla proprietà privata. Per questo stesso motivo non possono esser approvati interventi sui balconi aggettanti in caso di coibentazione, a meno che i proprietari non diano il loro esplicito consenso alla riduzione delle dimensioni del balcone stesso inseguito alla posa dei pannelli necessari per la coibentazione. 

3.5 Termini e modalità dei pagamenti
La circolare 24/2020 ha chiarito che ai fini dell'individuazione del periodo d’imposta in cui imputare le spese stesse occorre fare riferimento:

· per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e gli enti non commerciali, al criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui i pagamenti si riferiscono;

· per le imprese individuali al criterio di competenza e, quindi, alle spese da imputare al periodo di imposta in corso al 31 dicembre, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui le spese si riferiscono e indipendentemente dalla data dei pagamenti. 

Per le spese sostenute da soggetti diversi relative ad interventi sulle parti comuni degli edifici, rileva, ai fini dell'imputazione al periodo d'imposta, la data del bonifico effettuato dal condominio, indipendentemente dalla data di versamento della rata condominiale da parte del singolo condomino.
Sempre obbligatorio il bonifico parlante. 
3.6 Le spese accessorie
In analogia con quanto previsto per tutti gli interventi di tipo edilizio che danno diritto alle varie detrazioni, rientrano tra le spese per le quali è riconosciuto il Superbonus al 110% anche quelle accessorie ai vari interventi, sia nel caso degli interventi trainanti che di quelli trainati. Si tratta dunque di spese per:

· installazione di ponteggi;

· smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori;

· imposta di bollo e diritti pagati per la richiesta dei titoli abitativi edilizi;

· oneri comunali di urbanizzazione per la ristrutturazione;

· tassa per l’occupazione del suolo pubblico.
Sono poi ammesse all’agevolazione tutte le spese necessarie per completare l’intervento principale, ad esempio quelle di montaggio e smontaggi di elementi che si trovano sulla facciata in caso di coibentazione, la pittura finale e tutti gli altri lavori di rifinitura giudicati come necessari nell’ambito della realizzazione del progetto da parte del tecnico che segue la pratica.
Inoltre, come previsto espressamente dal comma 15 dell'art. 119, rientrano tra le spese detraibili per gli interventi che danno diritto al Superbonus anche quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni necessarie, ossia quelle richieste per l’asseverazione della congruità delle spese e per il Visto di conformità.
3.7 Gli oneri professionali
Per tutti gli immobili e le tipologie di intervento, secondo quanto espressamente indicato dall’Agenzia delle entrate con la circolare 24/2020, tra le spese ammesse alla detrazione del 110% sono sempre ricomprese anche quelle di carattere preliminare necessarie per valutare la fattibilità dell'intervento e il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico richiesti dalle norme, a patto che gli interventi vengano poi effettivamente realizzati. Oltre alle spese per la messa a punto del progetto vero e proprio rientrano dunque nell’ambito dell’agevolazione tutte le spese preliminari quali:
· effettuazione di perizie e sopralluoghi;

· ispezione e prospezione;

· altre spese professionali connesse, comunque richieste dal tipo di lavori.
Le spese professionali non godono di un ammontare detraibile a sé ma vanno ricomprese nei limiti complessivi previsti per il determinato intervento al quale le spese stesse si riferiscono.
Le modalità di suddivisione degli oneri professionali quando vengono realizzati diversi interventi nell'ambito di un unico progetto sono state dettate dall'Enea. Nel modello da inviare tramite il portale, infatti, nella voce “ammontare complessivo delle spese” vanno inseriti tutti i costi, compreso anche quello relativo alle asseverazioni. Per facilitare la compilazione, nei relativi campi del portale è presente un’apposita lunetta esplicativa che chiarisce le spese da inserire, tra cui gli oneri professionali. Di conseguenza gli onorari relativi alle prestazioni professionali dovranno essere suddivisi tra i vari tipi di intervento, e nel caso di appartenenza alla stessa categoria di opere (edili, impiantistiche termotecniche, impiantistiche elettriche) gli onorari corrispondenti potranno essere suddivisi proporzionalmente all’importo dei lavori dei singoli interventi.
3.8 Niente detrazione per le spese amministrative
Non sono invece ammesse all’agevolazione le spese professionali di tipo “amministrativo” per cui, come ribadito delle Entrate con la circolare 30/2020 non è detraibile la parcella dell'amministratore riferita ad eventuali attività amministrative necessarie per la pratica in quanto si tratta di attività che ricadono nell'ambito del mandato e non possono quindi essere considerate direttamente riconducibili, e quindi accessorie, all'intervento per i quale si richiede il Superbonus. 
A maggior ragione, come ribadito dalle Entrate con la risposta, 480/2021, poiché sono agevolabili solo le spese caratterizzate da un'immediata correlazione con gli interventi che danno diritto alla detrazione, tra queste non rientra l'eventuale corrispettivo corrisposto al General contractor per l'attività di mero coordinamento svolta e per lo sconto in fattura applicato, trattandosi, anche in questo caso, di costi non direttamente imputabili alla realizzazione dell'intervento. Quindi tale corrispettivo è, in ogni caso, escluso dall'agevolazione e le eventuali ulteriori spese addebitate come spese amministrative che di conseguenza resteranno totalmente a carico non saranno in alcun modo detraibili.

3.9 Lavori trainanti e trainati sostenuti da soggetti diversi

Con la circolare 23/2022 sono poi venuti importanti chiarimenti relativamente alla possibilità di suddividere l'agevolazione tra soggetti diversi. L'Agenzia delle entrate ha sottolineato infatti che ai fini del Superbonus gli interventi trainati sono ammessi al Superbonus a condizione che siano effettuati congiuntamente ad uno degli interventi trainanti, mentre “non rileva che le spese per gli interventi trainati siano state sostenute da un soggetto diverso da quello che ha sostenuto le spese per gli interventi trainanti”. Quindi ad esempio, puntualizza ancora l’Agenzia “a fronte di spese per interventi trainanti realizzati sulle parti comuni di un edificio in condominio sostenute da un contribuente e di spese sostenute dal coniuge per interventi trainati realizzati sulla singola unità immobiliare, entrambi i soggetti possono fruire del Superbonus con riferimento alle spese da ciascuno sostenute”. 

La possibilità riguarda ovviamente tutti coloro che hanno un titolo ad avere le detrazioni, per cui ad esempio anche il proprietario dell’alloggio e il comodatario o il proprietario e l’inquilino. 

In base a questo principio, inoltre, hanno diritto al Superbonus per i lavori trainati anche i condomini che sono stati esentati dal pagamento delle spese per gli interventi condominiali. La legge consente infatti ai soli proprietari interessati di farsi carico delle spese sulle parti comuni, senza necessariamente coinvolgere tutti gli altri, a fronte, ovviamente, di una specifica delibera dell’assemblea. Un caso classico quello dei proprietari dell’ultimo piano che possono essere autorizzati dal condomino ad eseguire a proprie spese la coibentazione del lastrico solare e della parte della facciata che riguarda i relativi appartamenti, intervento che potrebbe non interessare ai condomini dei pani bassi. Ebbene alla luce del chiarimento dell'Agenzia, l'esenzione non limita la possibilità di effettuare con il Superbonus lavori trainati nei singoli appartamenti da parte dei condomini ai quali non sono state imputate le spese per gli interventi trainanti sulle parti comuni dell’edificio.

4. 

Sconto in fattura e cessione del credito

Il blocco della possibilità di opzione per la cessione del credito o sconto in fattura non coinvolge tutti gli interventi. In ogni caso resta confermata la durata della detrazione in quattro anni. Ammessa la possibilità di optare per la durata a dieci anni per le sole spese del 2022, ma rinviando l'agevolazione al prossimo anno.

4.1 I lavori salvi dal blocco
La possibilità di optare per lo sconto in fattura o la cessione del credito, dopo il decreto 11/2023 resta confermata nei soli casi di presentazione della CILAS entro il 16 febbraio scorso. Il decreto a questo proposito ha anche chiarito che per poter esercitare l'opzione non si deve invece tener conto di eventuali varianti presentate successivamente in  quanto fa testo solo la data di presentazione  della CILAS. 

L'opzione può essere esercitata da tutti i contribuenti persone fisiche che hanno un reddito, anche se non soggetto ad IRPEF oppure sono incapienti in quanto non pagano imposte sufficienti per poter usufruire della detrazione, ossia anche se:

· l'imposta è assorbita dalle altre detrazioni;

· i redditi sono soggetti al regime forfettario;

· gli unici redditi imponibili sono i redditi da fabbricati, anche quando si tratta del reddito della

· sola prima casa non soggetti ad IRPEF.

L'opzione è quindi praticabile anche dai residenti all'estero proprietari di una casa in Italia.

4.2 Scelta autonoma per singolo contribuente
Nel caso di esercizio dell’opzione occorre tener presente che:

· lo sconto in fattura è ammesso su un importo massimo pari all’importo della fattura stessa, quindi ad un massimo del 100 per cento della spesa; 

· per la cessione del credito si tiene conto del credito d'imposta maturato, quindi la somma che può essere ceduta è pari al 110 per cento della spesa.

È ammesso anche un sconto parziale in frattura per cui a fronte, ad esempio di una spesa di 30.000 euro, il fornitore può applicare lo sconto sull’intera fattura o solo su una parte, ad esempio per 10.000 euro. In questo caso sarà possibile, a scelta:

· far valere in dichiarazione una detrazione pari a 22.000 euro, ossia al 110 per cento della spesa di 20.000 euro rimasta a carico;

· optare per la cessione del credito di 22.000 euro ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari.

In ogni caso come chiarito dall’Agenzia delle entrate con la circolare 24/2020:

· quando la spesa è fatturata da diversi soggetti è possibile effettuare l'opzione in relazione a ciascun fornitore;

· è possibile detrarre le prime rate annuali maturate e cedere le altre. Con la risposta 279 del 19 maggio 2022 l'Agenzia delle entrate ha inoltre chiarito che può essere esercitata l'opzione per la cessione del credito per singoli lavori, trainanti e trainati, anche quando i lavori sono fatturati dallo stesso fornitore, in quanto ai fini dell'opzione si deve far riferimento non all'intervento nel suo complesso ma alle spese sostenute nell’anno “per codice intervento”

Le opzioni dunque sono varie, e non c'è obbligo di esercitare la stessa opzione né in caso di comproprietari né in caso di condomini.

In base a questo principio quando più soggetti sostengono spese per interventi realizzati sul medesimo immobile ciascuno potrà decidere se fruire direttamente della detrazione o esercitare le opzioni previste, indipendentemente dalla scelta operata dagli altri, anche nel caso di fatture cointestate. In ogni caso quando due soggetti diversi sono intestatari di una stessa fattura per la cessione del credito ciascuno dei due dovrà effettuare una propria pratica. 

4.3 Cessione del credito a stato di avanzamento dei lavori
Operativamente le norme per la cessione del credito per gli interventi di Superbonus sono contenute nell'art.121 del decreto Rilancio. Il comma 1-bis stabilisce espressamente che l'opzione può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori (SAL). IL SAL è l’atto contabile funzionale al pagamento delle rate di acconto, di norma compilato dal direttore dei lavori, nel quale vengono riassunte tutte le lavorazioni eseguite dall’inizio dell’appalto fino al momento di emissione del documento. I SAL per gli interventi per i quali è prevista la detrazione del 110 per cento non possono essere più di due e ciascun SAL deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento.

Sulla base di quanto previsto dalle norme, l'Agenzia delle entrate con la risposta 538/2020 ha chiarito che per esercitare l’opzione per lo sconto sul corrispettivo dovuto all’impresa o per la cessione del credito corrispondente in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori occorre fare riferimento all’ammontare complessivo delle spese riferite al progetto. Su questa base il professionista dovrà attestare che la spesa riguarda, appunto, almeno una quota pari al 30 per cento di quella richiesta dal progetto stesso. Inoltre, come previsto dal comma 13-bis dello stesso articolo 121, l'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i anche i requisiti tecnici sulla base del progetto e dell'effettiva realizzazione. In sostanza anche nel caso degli acconti per poter effettuare la cessione del credito occorre attestare anche che sia stata eseguita la parte dei lavori relativa alla somma ceduta. Una indicazione questa ribadita anche dalla Cassazione penale con la sentenza 42012/2022 nella quale è stato chiarito che non è è possibile cedere il credito per i lavori che non risultano effettivamente realizzati in quanto in questo caso si incorre in un vero e proprio reato. 

Nella sentenza la Cassazione ha confermato il principio generale per cui per i lavori non ancora completati al termine del periodo d’imposta è possibile portare le spese in detrazione già nell’anno successivo, a condizione ovviamente di completare successivamente i lavori, con la conseguenza che ove in successivi controlli si riscontri la mancata fine dei lavori, i benefici già fruiti verrebbero revocati (interrogazione fornita dal Mef il 17/11/2021 in Commissione VI alla Camera, risposta n. 5-07055). Questione diversa invece quando si intende sfruttare la possibilità di monetizzare subito il credito, tramite cessione o sconto in fattura. Questa opportunità, infatti - ha sottolineato ancora la Cassazione - è consentita solo a fine lavori o “a stato di avanzamento” previa emissione del SAL stesso da parte di un tecnico. E considerando che dalla definizione di SAL, fornita dall’articolo 14, comma 1, lettera d) del DM infrastrutture e trasporti 49/2018 risulta che lo “Stato di avanzamento lavori” è il documento che riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora, per la Cassazione non possono essere incluse nel SAL le lavorazioni che, seppure fatturate e pagate, non sono state eseguite. Ne consegue che non deve essere rilasciato il visto di conformità relativamente a cessioni di crediti in presenza di lavorazioni o somministrazioni non ancora eseguite. In sostanza per la Cassazione “la fruizione dei bonus fiscali è indissolubilmente vincolata all’esecuzione completa degli interventi stessi, secondo quanto indicato nei relativi atti abilitativi e nei tempi previsti dagli stessi. Le agevolazioni sono infatti concesse per l’esecuzione di interventi edilizi: per questo i suddetti interventi devono essere completati, e sempre per questo – ad esempio – per un intervento di riduzione del rischio sismico con Sismabonus non è sufficiente ultimare le opere strutturali e collaudarle, ma occorre comunque terminare l'intervento per come dedotto nel titolo edilizio”.

Qualora lavori non si dovessero chiudere l'Enea ha 48 mesi per inviare all'Agenzia delle entrate, ai fini del recupero delle detrazioni, i dati di coloro che hanno presentato uno o due SAL ma non il SAL a chiusura dei lavori. 

4.4 Cessione del credito in condominio

Queste regole si applicano a tutti gli interventi ammessi al Superbonus, sia nel caso dei singoli immobili sia quando si tratta di interventi condominiali, a prescindere dal fatto che il condominio in sé sia stato costituito e che sia dotato di codice fiscale, quindi anche nel caso delle villette bifamiliari che costituiscono a tutti gli effetti un minicondominio. 
Il condominio in quanto tale si costituisce, infatti, nel momento in cui in un unico edificio diverse unità immobiliari distintamente accatastate appartengono a diversi proprietari. La nomina di un amministratore è obbligatoria per legge solo quando i proprietari sono più di otto. Nel caso di comproprietà si deve considerare che tutti i comproprietari di uno stesso appartamento hanno diritto ad un solo voto in assemblea e quindi contano come “uno” nel calcolo dei condomini. Un principio che si applica nel caso in cui siano presenti un nudo proprietario e un usufruttuario. Lo stesso articolo 67 precisa infatti che l’usufruttuario e il nudo proprietario non possono essere contemporaneamente presenti in assemblea in quanto l’usufruttuario esercita il diritto di voto negli affari che attengono all’ordinaria amministrazione e al semplice godimento delle cose e dei servizi comuni, mentre nelle altre deliberazioni, il diritto di voto spetta ai proprietari.
Quindi fino alla presenza di otto diversi proprietari conteggiati con le regole appena previste non è obbligatoria la nomina dell’amministratore ed è possibile delegare un singolo proprietario a svolgere tutte le incombenze relative al Superbonus, anche senza richiedere il codice fiscale. Con la circolare 3/2016 l’Agenzia delle entrate ha chiarito infatti che la richiesta del codice fiscale nei mini condomini non è obbligatoria e la sua mancanza non impedisce di accedere alle detrazioni fiscali per gli interventi edilizi in quanto “in assenza del codice fiscale del condominio, i contribuenti, per beneficiare della detrazione per gli interventi edilizi e per gli interventi di riqualificazione energetica realizzati su parti comuni di un condominio minimo, per la quota di spettanza, possono inserire nei modelli di dichiarazione le spese sostenute utilizzando il codice fiscale del condomino che ha effettuato il relativo bonifico”.

Quando c'è un condominio, anche se si stratta di mini condominio e se non c'è l'amministratore e neppure il conto corrente, per avere la detrazione è invece sempre necessaria una delibera di approvazione dei lavori e del relativo contratto di appalto, e un'unica fattura intestata. Nella circolare 30/2020, poi, l’Agenzia ha ribadito che anche se teoricamente è possibile avere fatture frazionate intestate ai singoli proprietari, “Trattandosi di fattura per interventi su parti comuni degli edifici, si è dell’avviso che la stessa debba destinata al solo condominio. Tale soluzione è in linea con quanto previsto nel caso in cui si scelga di recuperare l’agevolazione come detrazione. In tale evenienza, infatti, ogni condomino godrà della detrazione calcolata sulle spese, fatturate al condominio, imputate in base alla suddivisione millesimale degli edifici, o secondo i criteri individuati dall’assemblea condominiale”. 

In ogni caso anche per gli interventi sulle parti comuni quando è presente l’amministratore non è necessario che il condominio nel suo insieme opti per lo sconto in fattura o per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. Quindi a seconda delle convenienze i singoli condomini potranno scegliere di sostenere le spese relative agli interventi e beneficiare così della detrazione, mentre altri potranno optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito. Sarà sufficiente per questo comunicare all’amministratore le proprie decisioni ai fini dell’invio dei dati sulle spese effettuate all’Agenzia delle entrate. 

5.

Interventi trainanti di risparmio energetico

Coibentazione e sostituzione dell'impianto di riscaldamento sono gli interventi trainanti per il Superbonus energetico. Per ciascuno dei due la legge fissa specifici tetti di spesa in rapporto alla tipologia dell’edificio
5.1 I tetti di spesa
Per quel che riguarda gli interventi di coibentazione, i limiti di spesa previsti dalla lettera a) del comma1 dell'art. 119 sono i seguenti: 

· 50.000 euro per gli immobili unifamiliari e le unità funzionalmente indipendenti; 

· 40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; 

· 30.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.
Il limite di spesa, come chiarito espressamente chiarito dall'Agenzia delle entrate con la circolare 30/2020 va calcolato in riferimento a tutte le unità immobiliari presenti nell'edificio, a prescindere dalla loro destinazione catastale e dal fatto che siano o meno di pertinenza. Quindi, ad esempio, nel caso di un edificio nel quale sono presenti quattro appartamenti e quattro box, l'importo va calcolato in riferimento a otto unità immobiliari.

Viceversa se i box si trovano in un edificio separato, anche se si tratta di pertinenze non vengono conteggiate ai fini del tetto di spesa. 
5.2 Edifici “misti”

L’agevolazione inoltre, come detto, è riservata esclusivamente agli immobili per uso abitativo, ovvero agli edifici nei quali una quota superiore al 50 per cento della superficie catastale abbia destinazione residenziale. 

L’Agenzia delle entrate con la risposta 453/2021 ha spiegato in dettaglio come comportarsi in presenza di fabbricati a destinazione “mista”, ossia solo parzialmente abitativi. Nella risposta è stato dunque precisato che nel dettaglio è necessario distinguere i seguenti casi:

a) se l’incidenza residenziale è maggiore del 50 per cento (riferita alla superficie catastale), si considerano nell'APE convenzionale tutte le unità immobiliari, di qualsiasi destinazione d'uso, dotate di impianto di climatizzazione invernale e le unità immobiliari sprovviste di impianto di climatizzazione invernale nelle quali è legittimo installarlo.

b) se l’incidenza residenziale è minore o uguale al 50 per cento, le unità immobiliari da considerare nell'APE convenzionale sono solo quelle residenziali, comprese anche quelle sprovviste di impianto di climatizzazione invernale.

Nell'APE convenzionale possono essere scorporate le unità immobiliari funzionalmente indipendenti e/o adibite ad attività commerciali non direttamente interessate dagli interventi di efficienza energetica, a seconda della percentuale di incidenza residenziale dell'edificio.
Quando l'edificio ha più di otto unità per le prime le 8 unità per il conteggio va considerata sempre la spesa di 40.000 euro, mentre per le successive si applica l'importo ridotto. 
Così per quanto riguarda la coibentazione, se l’edificio è composto da 15 unità immobiliari, il limite di spesa ammesso alla detrazione è pari a 530.000 euro, cifra ottenuta moltiplicando 40.000 euro per 8 (320.000 euro) e 30.000 euro per 7 (210.000 euro).
Si tratta comunque di un limite riferito al condominio e non ai singoli condomini per i quali la detrazione va sempre parametrata sulla spesa effettivamente sostenuta in base ai millesimi di proprietà. In sostanza ciascun condomino può calcolare la detrazione in funzione della spesa a lui imputata in base ai millesimi di proprietà ed effettivamente rimborsata al condominio, anche se la somma dovuta è superiore all’ammontare di spesa commisurato alla singola unità immobiliare. Così ad esempio nel caso in cui in un edificio in condominio composto da 5 unità immobiliari siano realizzati interventi di isolamento termico delle superfici opache, per il quale il limite di spesa è pari a 40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari (200.000 euro) ciascun condomino potrà calcolare la detrazione anche su un importo di spesa a lui imputata superiore a 40.000 euro.
5.3 Edifici con più unità immobiliari di unico proprietario

Il Superbonus spetta con le regole appena viste anche al proprietario unico di un edificio composto con più unità immobiliari ad uso residenziale fino ad un massimo di quattro. Poiché ai fini del numero massimo di unità ammesse alla detrazione vanno prese in considerazione solo quelle per uso residenziale, il proprietario di un immobile con quattro appartamenti e quattro box rientra nel Superbonus, il calcolo del tetto di spesa va effettuato tenendo conto di tutte le unità immobiliari distintamente accatastate presenti nello stesso edificio, che in questo caso sono otto. 

Per quel che riguarda invece l’importo massimo di detrazione spettante in caso di edificio unifamiliare, questo va suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa in ragione dell’onere da ciascuno effettivamente sostenuto e documentato, come previsto per le altre detrazioni riferite alle spese di tipo edilizio. 
Così ad esempio nel caso in cui moglie e marito comproprietari di un edificio unifamiliare sostengano spese per il cappotto (limite di spesa di 50.000 euro) e di sostituzione della caldaia (30.000 euro), avranno diritto ad una detrazione pari al 110%, calcolata su un importo di spesa complessivamente pari a 80.000, da ripartire in base alla spesa effettivamente sostenuta da ciascuno. 

5.4 Cappotto termico e pareti disperdenti
La coibentazione, ossia la realizzazione del c.d cappotto termico è il primo degli interventi trainanti per il Superbonus al 110%. Per raggiungere gli obbiettivi di risparmio energetico previsti dalle norme l'intervento deve rispettare i requisiti minimi introdotti con il decreto del MISE. La coibentazione è ammessa su tutti gli edifici di tipo residenziale e su tutte le pareti dell'edificio che separano gli appartamenti dall’esterno, a prescindere dal fatto che nell'edificio sia presente un impianto di riscaldamento centralizzato, ovvero che solo alcuni appartamenti siano dotati di caldaie autonome, e, in quest'ultimo caso, è riconosciuta anche proprietari di appartamenti che non siano dotati di alcun impianto di climatizzazione. Ai fini della verifica del rispetto del requisito del salto di due classi energetiche, infatti, si considera in questo caso l’edificio come dotato di un impianto centralizzato “standard” ai fini della predisposizione dell’APE convenzionale (circolare 30/2020). 

Gli APE per i condomini detti "convenzionali", dovranno quindi essere predisposti considerando l'edificio nella sua interezza, considerando i servizi energetici presenti nella situazione ante-intervento. Per la redazione degli APE convenzionali tutti gli indici di prestazione energetica dell'edificio considerato nella sua interezza, compreso l'indice Epgl, nren, rif standard (2019/21) che serve per la determinazione della classe energetica dell'edificio, si calcolano a partire dagli indici prestazione energetica “teorica” delle singole unità immobiliari. In particolare ciascun indice di prestazione energetica dell'intero edificio è determinato calcolando la somma dei prodotti dei corrispondenti indici delle singole unità immobiliari per la loro superficie utile e dividendo il risultato per la superficie utile complessiva dell'intero edificio. Ai fini della redazione degli APE convenzionali per gli immobili plurifamiliari non possono essere utilizzati gli attestati energetici dei singoli appartamenti in quanto questi ultimi fotografano la situazione reale dell’immobile in riferimento ai servizi di riscaldamento e raffreddamento eventualmente presenti e alla tipologia degli infissi. Gli APE convenzionali, invece, fanno riferimento esclusivamente alla situazione degli impianti comuni, tanto è vero che in caso di immobili non allacciati al riscaldamento centralizzato il tecnico deve fare i calcoli tenendo presente il consumo dell’impianto “standard” così come definito dal D.M. Requisiti minimi. Gli APE ante e post intervento possono essere redatti dal progettista dei lavori e non debbono essere depositati al catasto regionale. 

Non è invece ammessa al Superbonus la coibentazione delle pareti delle scale in sé ma solo quando l’intervento è necessario per eliminare possibili ponti termici e quindi ai fini del completamento dell’intervento principale, che deve comunque riguardare una superficie superiore al 25 per cento di quella disperdente lorda, ossia della superficie a contatto con vani riscaldati. In questo caso come intervento di completamento, può rientrare anche la coibentazione dei pavimenti dei balconi e tutti gli lavori che il tecnico nel progetto attesta come necessari per ottenere un risultato ottimale.

Con questa stessa logica rientra tra gli interventi che danno diritto al Superbonus la coibentazione del tetto, a prescindere dal fatto che il tetto sia o meno a copertura di locali riscaldati. Presupposto per ottenere l’agevolazione per il tetto che non copre locali riscaldati, però, come chiarito dalle Entrate con la risposta 247/2021 è che vengano eseguiti interventi di coibentazione che riguardano oltre il 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio. La superficie disperdente lorda dell'edificio è quella che delimita il volume riscaldato verso l'esterno, vani freddi o terreno. Quindi ai fini del calcolo della superficie disperdente lorda non rientra il tetto in quanto il sottotetto non è riscaldato, ma soltanto le pareti verticali. Di conseguenza se si effettua la coibentazione solo sulle facciate in misura pari a più del 25 per cento della superficie disperdente lorda, anche la spesa per la coibentazione del tetto è ammessa al Superbonus. In caso contrario l’agevolazione non spetta. 
5.5 Sostituzione degli impianti di riscaldamento centralizzati
La seconda tipologia di interventi trainanti è quella di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale.
Per la sostituzione di impianti di riscaldamento, la lettera b) del comma 1 dell’art. 119 prevede i seguenti tetti di spesa:
· 30.000 euro per gli immobili unifamiliari e le villette a schiera;

· 20.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio fino a otto unità immobiliari;

· 15.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio oltre le otto unità immobiliari.
Applicando lo stesso criterio di calcolo visto in precedenza per lo stesso edificio di 15 unità, in caso di sostituzione dell'impianto di riscaldamento il limite di spesa ammissibile alla detrazione è pari a 265.000 euro, cifra ottenuta moltiplicando 20.000 euro per 8 (160.000 euro) e 15.000 euro per 7 (105.000 euro).

Nell'ambito degli interventi di sostituzione degli impianti è ammissibile la trasformazione degli impianti individuali autonomi in impianti di climatizzazione invernale centralizzati con contabilizzazione del calore. È invece esclusa la trasformazione o il passaggio da impianti di climatizzazione invernale centralizzati per l'edificio o il complesso di edifici ad impianti individuali autonomi. 
Per gli impianti centralizzati la sostituzione dei generatori di calore esistenti può avvenire utilizzando:

· caldaie a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013;

· caldaie a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo;

· impianti di microcogenerazione;

· collettori solari;

· allaccio al teleriscaldamento efficiente nei comuni non soggetti a procedure d'infrazione sulla qualità dell'aria. 

Tra le spese ammesse rientrano espressamente anche quelle per la sostituzione della canna fumaria collettiva esistente, mediante sistemi fumari multipli o collettivi nuovi, compatibili con apparecchi a condensazione, con marcatura CE e il costo delle sonde geotermiche necessarie per i relativi impianti, come previsto dalla legge di conversione del dl 17/2022 (decreto Bollette).

5.5.1 Caldaie a condensazione
Per fruire dell'agevolazione il nuovo generatore di calore a condensazione può essere ad aria o ad acqua. In tutti gli interventi, ove tecnicamente possibile, sono installate su tutti i corpi scaldanti valvole termostatiche a bassa inerzia termica, corredate dalla certificazione del fornitore, ovvero altro sistema di termoregolazione (di tipo modulante e agente sulla portata) con l’esclusione degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati per funzionare con temperature medie del fluido termovettore inferiore a 45 °C 5. 

In particolare, come previsto dal D.M. Requisiti tecnici, le caldaie a condensazione devono avere un'efficienza energetica stagionale per il riscaldamento d'ambiente maggiore o uguale al 90% pari al valore minimo della classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione europea del 18 febbraio 2013 o, per le caldaie a condensazione di potenza superiore a 400 KW, con rendimento termico utile maggiore o uguale a 98,2%, misurato secondo le norme UNI EN 15502. 

Per gli impianti con potenza termica utile nominale non superiore a 100 KW l'asseverazione può essere sostituita da una dichiarazione del fornitore. I requisiti possono essere comprovati tramite la scheda prodotto o caratteristiche tecniche facente parte delle informazioni rese dal fornitore ai sensi dei Regolamenti della Commissione n. 811/2013 e n.813/2013, riportante il valore dell'efficienza energetica stagionale del riscaldamento d'ambiente della caldaia. Il dispositivo di controllo della temperatura che deve appartenere alle classi V, VI oppure VIII della Comunicazione della Commissione 2014/C 207/02.

5.5.2 Pompe di calore
Le pompe di calore, invece, devono garantire un rendimento termico utile riferito al potere calorifico inferiore a carico pari al l 00% della potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 93 + 2 log (Pn), dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del singolo generatore, espressa in KW, e dove per valori di Pn maggiori di 400 KW si applica il limite massimo corrispondente a 400 KW. Per impianti con potenza termica utile nominale non superiore a 100 KW l'asseverazione può essere sostituita da una dichiarazione del fornitore.

Per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore aventi potenza termica utile maggiore, invece, l'asseverazione contiene le seguenti ulteriori specificazioni:

· è stato adottato un bruciatore di tipo modulante;

· la regolazione climatica agisce direttamente sul bruciatore;

· è stata installata una pompa di tipo elettronico a giri variabili o sistemi assimilabili;

· il sistema di distribuzione è messo a punto ed equilibrato in relazione alle portate. 
5.5.3 Sistemi ibridi
Quanto ai sistemi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, per l'agevolazione occorre che sia attestato che:

a) il sistema ibrido è costituito da pompa di calore e caldaia a condensazione, espressamente realizzati e concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro; 

b) il rapporto tra la potenza termica utile nominale della pompa di calore e la potenza termica utile nominale della caldaia è minore o uguale a 0,5;

c) il COP/GUE della pompa di calore rispetta i limiti di cui all'allegato F al presente decreto;

d) la caldaia è del tipo a condensazione ed avere rendimento termico utile, a carico pari al 100% della potenza termica utile nominale (per le caldaie ad acqua con temperature minima e massima rispettivamente di 60 e 80 °C) maggiore o uguale a 93 + 2 log (Pn), dove log (Pn) è il logaritmo in base l 10 della potenza utile nominale del singolo generatore, dove per valori di Pn maggiori di 400 KW si applica il limite massimo corrispondente a 400 KW;

e) per impianti di potenza utile della caldaia superiore a 100 KW, è stato adottato un bruciatore di tipo modulante, la regolazione climatica agisce direttamente sul bruciatore, è stata installata una pompa di tipo elettronico a giri variabili o sistemi assimilabili e che il sistema di distribuzione è messo a punto ed equilibrato in relazione alle portate. 
5.5.4 Impianti di microcogenerazione e collettori solari 
Quanto agli impianti di microcogenerazione, sistemi che consentono la produzione combinata di elettricità e di calore, la configurazione più comune di un micro-cogeneratore consiste nell'abbinamento tra un motore a gas, la cui energia meccanica viene trasformata in energia elettrica, e un sistema di recupero del calore di scarto per la produzione di energia termica. Per l'agevolazione l’asseverazione deve attestare:

a) che l'intervento, sulla base dei dati di progetto, conduce a un risparmio di energia primaria (PES) pari almeno al 20%;

b) che tutta l'energia termica prodotta sarà utilizzata per soddisfare la richiesta termica per la climatizzazione degli ambienti e la produzione di acqua calda sanitaria.

Qualora sia previsto il mantenimento del generatore precedentemente installato con funzione di back-up, l'asseverazione ne deve riportare le motivazioni.

All'asseverazione inoltre deve essere allegata la dichiarazione del fornitore dell'unità di microcogenerazione sulle prestazioni energetiche e in cui si attesti l'assenza di dissipazioni tecniche, variazioni del carico, regolazioni della potenza elettrica, rampe di accensione e spegnimento di lunga durata, altre situazioni di funzionamento modulabile che determinano variazioni del rapporto energia elettrica/energia termica. 
A questi impianti si aggiungono anche quelli con i collettori solari, new entry grazie alle modifiche parlamentari, ossia gli impianti che forniscono acqua calda sanitaria e di supporto al sistema di riscaldamento. 
5.5.5 Impianti geotermici altamente efficienti
Infine per i comuni non metanizzati è stata ammessa la possibilità di usufruire del Superbonus anche per l'allaccio al teleriscaldamento ad elevata efficienza. Questa definizione fa riferimento all'articolo 2, comma 2, lettera tt), del d.lgs 4 luglio 2014, n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica” in base al quale è da intendersi un sistema di teleriscaldamento così definito un sistema che usa, in alternativa, almeno:

a) il 50% di energia derivante da fonti rinnovabili;

b) il 50% di calore di scarto;

c) il 75% di calore cogenerato;

d) il 50% di una combinazione delle precedenti.
5.5.6 Stufe e caldaie a biomasse
Per quel che riguarda gli edifici funzionalmente autonomi come pure gli edifici unifamiliari la sostituzione degli impianti di riscaldamento come intervento trainante può avvenire non solo tramite impianti a condensazione, e/o a pompa di calore, impianti di microcogenerazione e impianti a collettori solari, ma anche tramite caldaie a biomasse, ma solo nelle aree non servite dal metano e nei comuni per i quali non sono in corso procedure di infrazione per la qualità dell'aria. In questo caso l'agevolazione è ammessa esclusivamente nel caso di caldaie alimentate a biomassa a 5 stelle, come espressamente previsto dal D.M. Requisiti tecnici. 
Si tratta delle caldaie, così classificate in base alle indicazioni contenute nel Decreto 7 novembre 2017 n. 186 del Ministero dell’Ambiente (“Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a alimentati a biomassa combustibili solide”, pubblicato in G.U. n. 294 del 18 dicembre 2017). La nuova classe certifica stufe, camini, inserti e caldaie a biomassa che garantiscono emissioni di polveri in atmosfera ridotte fino all’80 per cento rispetto agli apparecchi ad una sola stella. L'installazione delle caldaie a biomasse è invece sempre ammessa come intervento trainato, a prescindere dall'ubicazione dell'immobile (vedi capitolo 5). 

5.6 Ventilazione meccanica controllata
Con un chiarimento fornito dall’ENEA, poi sono stati ammessi tra gli interventi trainati anche quelli relativi all’installazione di impianti di ventilazione meccanica controllata (VMC). Si tratta degli impianti destinati ad evitare la formazione di muffe in tutti i casi in cui vengono effettuati degli interventi di coibentazione e non è possibile garantire un ricambio d'aria adeguato, ovvero sono presenti dei ponti termici che quindi creano delle differenze di calore che provocano, appunto, l'insorgere di muffe sulle pareti. Ai fini degli interventi che danno diritto ai bonus per il risparmio energetico, come previsto dall'ENEA, è necessario procedere alla verifica dell’assenza di rischio di formazione di muffe e di condensazioni interstiziali, così come previsto dalla UNI EN ISO 13788. Di conseguenza, come chiarito dall'Enea in risposta ad uno specifico quesito, se non è possibile garantire questi risultati con i sistemi naturali è ammessa l'istallazione alla detrazione dell'ecobonus o del Superbonus anche l'istallazione di sistemi di ventilazione meccanica. In questo caso è necessario che il tecnico abilitato alleghi come parte integrante e sostanziale dell’asseverazione una relazione dalla quale emerga la necessità della VMC di questa installazione e la dimostrazione che il sistema installato porti ad un risparmio energetico rispetto alla situazione che prevede la massima correzione dei ponti termici e un numero di ricambi d’aria naturale. In ogni caso risultano ammissibili esclusivamente i sistemi di VMC dotati di recupero di calore.

6.

Interventi trainati risparmio energetico 
Superbonus anche per tutti gli interventi di risparmio energetico effettuati congiuntamente a quelli trainati all’interno dei singoli appartamenti. Obbligatorio presentare autonomamente la CILAS se gli interventi trainati non sono ricompresi nella CILAS condominiale.
6.1 Ecobonus rafforzato
Gli interventi qualificati come trainati sono quelli elencati nel comma 2 dell'art. 119. Si tratta di tutti gli interventi per i quali è attualmente riconosciuto l'ecobonus, ossia quelli contenuti nell'art. 14 del dl 63/2013. 

La lista comprende:
· sostituzione serramenti e infissi;

· installazione schermature solari;

· sostituzione, anche parziale, impianti di riscaldamento;

· installazione pannelli solari per la produzione di acqua calda;

· installazione di stufe a biomasse.

In riferimento alle unità immobiliari unifamiliari e agli edifici funzionalmente indipendenti, la sostituzione dell'impianto di riscaldamento può rientrare contemporaneamente tra gli interventi trainanti e trainati. Si tratta di una differenza importante perché per poter essere considerato trainante l'intervento deve obbligatoriamente comprendere la sostituzione integrale del generatore di calore dell'impianto termico. Quando invece si tratta di intervento trainato sono ammessi anche interventi parziali sull'impianto di climatizzazione, ad esempio la sostituzione di un solo condizionatore. 

Rientra in questo ambito anche l’installazione di stufe a biomasse in aggiunta all’impianto di climatizzazione esistente. 

Sono poi agevolati: 

· la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria; 

· l'installazione di scaldacqua a pompa di calore in sostituzione di un sistema di produzione di acqua calda quando avviene con lo stesso generatore di calore destinato alla climatizzazione invernale (nelle case singole questo può essere considerato anche intervento trainante); 

· installazione e messa in opera di dispositivi e sistemi di building automation;

· eliminazione delle barriere architettoniche.

Infine rientrano tra gli interventi trainati anche l'installazione di pannelli fotovoltaici e colonnine di ricarica. I pannelli meritano un discorso a sé in quanto si tratta di un intervento che può essere trainato anche dal Superbonus per il consolidamento antisismico. 

In caso di interventi trainati l'ammontare massimo delle spese va calcolato rispetto alla spesa o alla detrazione massima prevista dalle norme per quel determinato tipo di intervento. Quando si prevede una detrazione massima ammissibile, l'importo di spesa sul quale può essere applicato il Superbonus si determina dividendo la detrazione massima ammissibile per l’aliquota di detrazione espressa in termini assoluti cioè: detrazione massima diviso 1,1. 

Quindi:

· per infissi e schermature per le quali la detrazione massima è di 60.000 euro l'ammontare massimo di spesa è di 54.454; 

· per gli impianti di riscaldamento per i quali la detrazione massima è di 30.000 euro, l'ammontare massimo di spesa è di 27.272.
Attenzione: anche quando vengono eseguiti esclusivamente interventi trainati all’interno dei singoli appartamenti occorre presentare la CILAS. Questa costituisce infatti un presupposto indispensabile per ottenere il Superbonus (vedi capitolo 8). Non occorre invece attestare la riduzione di due classi energetiche per singolo appartamento dal momento che questo risultato deve essere raggiunto a livello dell’edificio. 
6.2 Infissi, porte e finestre
La detrazione relativa agli infissi riguarda tutte le tipologie di serramenti, compresi quindi porte e portoni, in grado di assicurazione un miglioramento rendimento energetico rispetto a quelli in precedenza installati. L'intervento del presentare le seguenti caratteristiche: 

1) sostituzione di elementi già esistenti e/o sue parti;

2) riguardare stanze o vani riscaldato e quindi proteggerli verso l’esterno o verso vani non riscaldati;

3) assicurare un valore di trasmittanza termica (Uw) inferiore o uguale al valore di legge.

Per quel che riguarda il dettaglio delle spese ammesse, la detrazione è riconosciuta per: 

· fornitura e posa in opera di finestre comprensive di infissi;

· fornitura e posa in opera di scuri, persiane, avvolgibili, cassonetti (se solidali con l’infisso) e suoi

· elementi accessori, purché tale sostituzione avvenga simultaneamente a quella degli infissi (o del solo vetro);

· fornitura e posa in opera di porte d’ingresso;

· integrazioni e sostituzioni dei componenti vetrati.

In riferimento agli elementi a vetro, ai fini della valutazione del valore della trasmittanza, l'ENEA ha precisato che si può considerare anche l’apporto degli elementi oscuranti. 
6.3 Schermature solari
Fa parte degli interventi trainati anche l’installazione di schermature solari, che sono detraibili se rispettano specifiche caratteristiche. Si deve trattare, infatti, di prodotti che fanno parte di quelli contenuti nell’Allegato M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 in materia di rendimento energetico nell’edilizia e che devono avere la relativa certificazione di conformità rispetto alle norme tecniche di riferimento. Debbono quindi riportare una delle seguenti classificazioni:

· UNI EN 13561 Tende esterne requisiti prestazionali compresa la sicurezza (in obbligatorietà della marcatura CE); 

· UNI EN 13659 Chiusure oscuranti requisiti prestazionali compresa la sicurezza (in obbligatorietà della marcatura CE);

· UNI EN 14501 Benessere termico e visivo certificato per caratteristiche prestazioni e classificazione

· UNI EN 13363.01 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate con calcolo della trasmittanza totale e luminosa con metodo di calcolo semplificato;

· UNI EN 13363.02 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate con calcolo della trasmittanza totale e luminosa, con metodo di calcolo dettagliato.

Di fatto corrispondono a queste classificazioni tutti gli schermi mobili, di qualunque materiale siano fatti, che permettono una regolazione del grado di apertura e quindi consentono di rispondere in maniera dinamica alle continue variazioni delle sollecitazioni solari nei confronti dell’interno dell’immobile. Si tratta quindi sostanzialmente di prodotti che favoriscono il risparmio energetico impedendo il surriscaldamento degli ambienti e riducendo, di conseguenza, l’utilizzo dei condizionatori.

Le tipologie di chiusure per le quali è applicabile l'agevolazione sono le seguenti:

1) tende da sole a telo avvolgibile;

2) tende a rullo;

3) tende a lamelle orientabili (veneziane);

4) tende frangisole.

Fanno parte della stessa categoria anche le coperture tessili per gazebo. 

La detrazione è riconosciuta anche per le tipologie di schermature solari nelle quali sono integrate le zanzariere, che per questo debbono avere il relativo valore Gtot (classe di prestazione energetica) secondo la norma EN 14501. 
In concreto, come chiarito dall’ENEA, per essere ammesse all’agevolazione le schermature:
1) devono essere a protezione di una superficie vetrata;

2) devono essere applicate in modo solidale con l’involucro edilizio e non liberamente montabili e smontabili dall’utente;

3) possono essere applicate, rispetto alla superficie vetrata, all’interno, all’esterno o integrate;

4) possono essere in combinazioni con vetrate o autonome (aggettanti);

5) devono essere mobili;

6) devono essere schermature “tecniche”, vale a dire diverse da semplici elementi di arredo.
Nell'ambito di questi prodotti l'ENEA ha chiarito che per le chiusure oscuranti di singole vetrate (persiane, veneziane, tapparelle, ecc.), vengono considerati validi tutti gli orientamenti. Per le schermature non in combinazione con vetrate, vengono escluse quelle con orientamento Nord.
6.4 Pannelli per la produzione di acqua calda
Per quel che riguarda invece i pannelli solari per la produzione di acqua calda, occorre rispettare regole specifiche in relazione alla tipologia di impianto. In particolare:
· i pannelli solari e i bollitori impiegati devono essere garantiti per almeno cinque anni;

· gli accessori e i componenti elettrici ed elettronici devono essere garantiti almeno due anni;

· devono possedere anche la certificazione solar keymark;

· i pannelli solari devono possedere una certificazione di qualità conforme alle norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976 rilasciata da un laboratorio accreditato. Sono equiparate alle norme UNI EN 12975 e UNI EN 12976 le norme EN 12975 e EN 12976 recepite da un organismo certificatore nazionale di un Paese membro dell’Unione Europea o della Svizzera;

· l’installazione dell’impianto deve essere eseguita in conformità con i manuali di installazione dei principali componenti.
6.5 Stufe a biomasse

l comma 2- bis dell'art 14 del decreto 23/2013 elenca come intervento che dà diritto al godere dell'ecobonus anche quello di installazione di caldaie a biomasse. In questo caso, come indicato dell'Enea nella scheda dedicata, "L’intervento può configurarsi come sostituzione totale o parziale dell’impianto di climatizzazione invernale con uno dotato di generatore a biomassa, oppure come integrazione o nuova installazione sugli edifici esistenti". Per questo motivo, peraltro, l'ecobonus è riconosciuto non solo per le caldaie vere e proprie destinate ad alimentare i termosifoni, ma anche per le stufe e le termocucine. Quindi l'installazione di una stufa a pellett aggiuntiva consente di godere del Superbonus come intervento trainato ai sensi del comma 2 dell'art. 119.

6.6 Building automation
Infine per quel che riguarda l'installazione di sistemi per una " casa intelligente". Per essere detraibile l’intervento deve configurarsi come fornitura e messa in opera, nelle singole unità abitative, di dispositivi che consentano la gestione automatica personalizzata degli impianti di riscaldamento o produzione di acqua calda sanitaria o di climatizzazione estiva. I dispositivi devono rispettare le seguenti caratteristiche:

· mostrare attraverso canali multimediali i consumi energetici, mediante la fornitura periodica dei dati;

· mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la temperatura di regolazione degli impianti;

· consentire l’accensione, lo spegnimento e la programmazione settimanale degli impianti da remoto.

La documentazione dovrà attestare che la tecnologia afferisce almeno alla classe B della norma EN 15232. 
6.7 Eliminazione delle barriere architettoniche
Tra gli interventi trainati dal Superbonus è previsto anche quello di l'abbattimento delle barriere architettoniche. Tecnicamente si tratta di tutti gli interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del TUIR, ossia: 

· ampliamento di porte;

· modifica dei terminali degli impianti;

· rifacimento di scale e ascensori;

· inserimento di rampe interne ed esterne agli edifici;

· inserimento di servoscala o piattaforme elevabili;

· adeguamento degli impianti tecnologici (ascensori, citofoni, ecc.);

· eliminazione degli ostacoli che limitano l’utilizzazione di parti, attrezzature o componenti.

In tutti i casi elencati si tratta di interventi destinati a migliorare in generale l’accessibilità nell’immobile. In linea di principio non occorre attestare la necessità di effettuare questo tipo di interventi con la presenza nell'edificio di soggetti disabili, e non occorre, nonostante l’indicazione nelle norme, che siano effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni.

Occorre invece che questi interventi rispettino le prescrizioni previste dalle norme attuative della legge sull'abbattimento delle barriere architettoniche, la legge 13/1989. Una precisazione venuta in particolare dalla risposta delle Entrate 455/2021 nella quale si chiarisce che per usufruire del Superbonus sugli interventi utili alla rimozione delle barriere architettoniche, come l’installazione di ascensori e pedane elevatrici, non è richiesta la presenza di disabili o anziani nell’edificio. È tuttavia necessario rispettare le condizioni previste dal DM presentare le caratteristiche tecniche previste dal DM 236/1989 (normativa di settore).

7.

Pannelli fotovoltaici e colonnine di ricarica
Superbonus anche per gli interventi di installazione di impianti fotovoltaici a patto che l'installazione sia abbinata agli interventi trainanti. La stessa agevolazione anche per l'aggiunta di sistemi di accumulo. 

7.1 I panelli agevolati
Per il fotovoltaico, come stabilisce il comma 5 dell'art. 119, il Superbonus è ammesso come intervento trainato sia in caso di riqualificazione energetica dell'immobile che di sismabonus. Sono agevolati esclusivamente gli impianti per l'autoconsumo, quindi fino a 20 KW. Detrazione al 110 per cento anche per l'installazione dei sistemi di accumulo. 

Il tetto massimo di spesa previsto è pari a 
· 48.000 euro e comunque entro un massimo di 2.400 euro per ogni KW di potenza nominale dell'impianto per i pannelli; 

· 48.000 euro per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni KWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo In caso di interventi di demolizione e ricostruzione, oppure in caso di installazione di ascensore in un immobile che ne era sprovvisto il limite di spesa per i pannelli scendo a 1.600 euro per KW.
La detrazione viene comunque limitata soli casi di cessione in favore del Gestore dei servizi energetici-GSE dell’energia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per l'autoconsumo. L'agevolazione inoltre non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione e gli incentivi per lo scambio sul posto (articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91). 

Attenzione, però: nel caso di interventi trainanti di risparmio energetico effettuati negli appartamenti all'interno dei condomini vincolati non è ammesso il Superbonus per l'installazione dei pannelli fotovoltaici. L’Agenzia delle entrate con la risposta 341 del 23 giugno 2022 ha infatti chiarito che in queste situazioni il fotovoltaico non può essere considerato tra gli interventi “trainati” in assenza di interventi trainanti in quanto la detrazione maggiorata è prevista nel comma 5 dell'articolo 119 del decreto Rilancio solo in aggiunta agli interventi trainanti, e non appare invece nella lista del comma 2 dello stesso articolo che si riferisce alla generalità degli interventi trainati ammessi al Superbonus.
7.2 Le colonnine di ricarica
Come previsto espressamente dalle norme, poi, l’agevolazione è riconosciuta anche nel caso dell'installazione dei pannelli fotovoltaici e per le colonnine di ricarica per i veicoli elettrici. In particolare la detrazione spetta per un massimo di spesa di:

· 2.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi; 

· 1.500 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero massimo di otto colonnine; 

· 1.200 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto colonnine.

Chiarito inoltre che l'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare presente nell'edificio.

8.

Supersismabonus 
Agevolati gli interventi di ricostruzione e consolidamento degli immobili che si trovano nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3. Per le aree colpite dai terremoti nei quali è stato dichiarato lo stato di emergenza l’agevolazione con l’aliquota al 110 per cento è riconosciuta senza riduzioni fino al 2025 ma esclusivamente per gli immobili lesionati dal sisma.
8.1 La tipologia delle opere
Come precisato dalle norme godono della detrazione maggiorata al 110% tutti gli interventi ricompresi dell'art. 16-bis, comma 1, lett. i), del TUIR e commi da 1-bis a 1-septies art. 16 dl 63/2013, relativi a edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3, per i quali è prevista di base la detrazione del 50%. In dettaglio si tratta di: 

· opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali;

· interventi di riparazione locali;

· demolizione e ricostruzione;

· redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio edilizio.
Per quanto riguarda il massimale di spesa, per il Superbonus per il consolidamento antisismico è fissato a 96.000 euro per unità immobiliare presente nell'edificio. 

Come nel caso del Superbonus di tipo energetico vanno conteggiate ai fini del calcolo del limite di spesa anche le unità pertinenziali presenti negli edifici unifamiliari. Nessun tetto di spesa aggiuntivo, invece, in caso di edifici diversi. 

Per gli immobili unifamiliari, invece, il tetto di spesa è unico per appartamento e relative pertinenze. 
Rientrano nel tetto di spesa ammesso all’agevolazione tutte le opere direttamente correlate a quelle richieste per completare l’intervento principale, come attestate dal tecnico nella pratica. 
Per lo stesso edificio è anche possibile avere il Superbonus energetico, presentando due pratiche distinte dal momento che si tratta di interventi diversi. Ovviamente in questo caso dovrà essere attestato il requisito del miglioramento di due classi. 

8.2 Remissione in bonis per l'attestato di rischio sismico

Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  58/2017 che ha stabilito le linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati, stabilisce che il progettista deve asseverare, secondo i contenuti delle linee guida allegate al

provvedimento, la classe di rischio dell'edificio precedente l'intervento e quella conseguibile a seguito dell'esecuzione dell'intervento progettato (allegato B). Con le nuove norme si consente di sanare il deposito dell'allegato B  qualora questo non fosse stato consegnato nei termini previsti, applicando  la remissione in bonis. Si tratta del meccanismo regolato dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, in base al quale la fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi fiscali opzionali, subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento, se la documentazione viene inviata in ritardo, ma comunque entro il primo termine utile, e viene contemporaneamente pagata una sanzione in cifra fissa di 250 euro. Il testo del decreto precisa che il termine per l'adempimento scade il 30 novembre prossimo, termine ultimo per la presentazione della dichiarazione dei redditi riferita all'anno 2022.
9.

Appalti e SOA
Per dare il via ai lavori per i quali è riconosciuto il Superbonus in vigore norme specifiche per gli appalti di importo superiore ai 516.000 euro. Obbligatorio in questo caso rivolgersi solo ad imprese con certificazione SOA obbligatoria, pena la perdita dell'agevolazione.
9.1 Niente stato legittimo dell’immobile
Con il comma 13-ter dell’art. 119 del decreto Rilancio è stato chiarito che tutti gli interventi ammessi al Superbonus, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, sono equiparati alla manutenzione straordinaria e sono perciò realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILAS). Occorre riportare sull’immobile solo i dati della licenza edilizia o del condono (in caso di successivi interventi di regolarizzazione), oppure la dichiarazione di immobile completato prima del 1° settembre 1967. Resta impregiudicata la facoltà dei Comuni dei controlli di legittimità sull’immobile oggetto degli interventi. 

La semplificazione della modulistica necessaria per l'avvio dei lavori, comunque, non interviene in alcun modo relativamente alla necessità di presentare altra documentazione quando richiesta dalla specifica normativa di settore. Così in particolare nel caso degli interventi da effettuare ai fini del Superbonus sugli immobili vincolati ossia:

· immobili appartenenti al patrimonio tutelato dalle Belle arti,

· immobili completati entro il 1945,

· immobili nei centri storici tutelati a livello comunale,

è comunque richiesta l'autorizzazione della Sopraintendenza, ovvero l'autorizzazione paesaggistica per poter effettuare gli interventi di Superbonus sull'esterno del palazzo, come, in particolare, la realizzazione del cappotto.

Allo stesso modo in caso di interventi di consolidamento deve essere depositata l'autorizzazione sismica.
9.2 La regolarità edilizia
In considerazione delle semplificazioni introdotte con la CILAS il testo dell’art. 199 del decreto Rilancio, chiarisce dunque che nel caso di interventi che accedono alla detrazione del 110 per cento la decadenza dalle agevolazioni opera esclusivamente nei seguenti casi:

· mancata presentazione della CILAS;

· interventi realizzati in difformità dalla CILAS;

· assenza dell’attestazione dei dati aggiuntivi (titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione ovvero dell’attestazione che la costruzione è stata completata in data antecedente al 1° settembre 1967);

· non corrispondenza al vero delle attestazioni rese dai professionisti.

Anche se resta impregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di intervento, in caso di irregolarità si avranno conseguenze diverse ai fini del Superbonus. In dettaglio, come previsto dal comma 5- bis:

· se si tratta di violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo non si avrà decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata;

· se le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli da parte delle autorità competenti sono rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità od omissione.

In conseguenza delle nuove disposizioni, quindi, se vengono rilevati abusi sull’immobile, considerando che l’articolo 36 del TUE prevede che “ il responsabile dell’abuso, o l’attuale proprietario dell’immobile, possono ottenere il permesso in sanatoria se l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda”. il diritto alla detrazione del 110 per cento:

· non si perde se è possibile sanare gli abusi formali sulla base di quanto previsto dall’art. 36 del TUE;

· si perde limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità od omissione se le violazioni riguardano i lavori oggetto di agevolazione e non sono sanabili.
Quindi a conti fatti con le modifiche introdotte di fatto cambia poco per i lavori condominiali: la presenza di verande non sanate che incidono nel prospetto, infatti, dovrà essere regolarizzata comunque prima dell’avvio dei lavori, dato che certamente non possono rientrare nella “tolleranza di cantiere” non avendo nulla a che vedere con l’originaria costruzione dell’edificio. 
9.3 Meno vincoli per la coibentazione
In ogni caso il legislatore ha previsto la riduzione dei casi di irregolarità non sanabili. Sono stati infatti aggiunti periodi al comma 3 dell’art. 119 che detta le regole per l’accesso all’agevolazione in termini di riduzione di due classi energetiche, con i quali si precisa che “Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’altezza, in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice civile (Distanze nelle costruzioni), per gli interventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”. 

Quindi gli interventi che incidono sull’esterno del fabbricato in termini di dimensioni e che sono giustificati dall’obbiettivo di rispettare i requisiti richiesti per ottenere il Superbonus non potranno mai pregiudicare il diritto all’agevolazione fiscale anche se non vengono rispettate le distanze minime tra costruzioni. 
9.4 CILAS anche per gli interventi trainati 
Anche per ottenere la detrazione per gli interventi trainati è necessario presentare la CILAS, e questo va fatto autonomamente dai proprietari dei singoli appartamenti in quanto si tratta di interventi che non possono rientrare nell’ambito dell’intervento condominiale trattandosi di proprietà private. Grazie alle semplificazioni introdotte, comunque, ci sono meno problematiche in quanto si tratta di opere che ricadono nell’ambito dell’edilizia libera, per cui non occorre allegare alcun progetto alla CILAS ma solo la descrizione dell’intervento. A precisarlo il comma 13-quinquies dell’art. 119 in base al quale in caso di opere già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 del TUE, del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, o della normativa regionale, nella CILAS è richiesta la sola descrizione dell’intervento, senza la necessità di allegare altra documentazione né il progetto.
Nel caso degli interventi di efficientamento energetico rientrano nell’ambito dell’edilizia libera:

· sostituzione dell’impianto di riscaldamento; 

· installazione di pannelli fotovoltaici e relativo sistema di accumulo; 

· installazione di pannelli solari; 

· sostituzione di infissi; 

· installazione di tende e chiusure oscuranti; 

· coibentazione di pareti interne. 
Per l’edilizia libera non è richiesta, alla conclusione dei lavori, la certificazione di agibilità.
9.5 Le verifiche sempre obbligatorie
Al di là delle semplificazioni apportare nella modulistica e resta comunque l'obbligo per il tecnico che cura la pratica di attestare, dopo il necessario sopralluogo, che gli interventi sono realizzati nel rispetto della normativa edilizia e urbanistica. La clausola presente della CILAS è infatti la seguente: "Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico e a seguito del sopralluogo, assevera che gli interventi, compiutamente descritti nell’elaborato progettuale o nella parte descrittiva, sono conformi alla vigente disciplina urbanistica ed edilizia". 
9.6 Solo imprese che applicano i CCNL dell'edilizia per lavori oltre 70.000 euro

Per tutte le CILAS presentate a partire dal 27 maggio diventa obbligatorio fare riferimento esclusivamente a ditte che applicano i contratti di lavoro del settore edile quando si tratta di interventi di importo complessivamente superiore ai 70.000 euro (al netto di IVA), come previsto dalle norme introdotte dal decreto Sostegni-ter in base alle quali è possibile accedere ai bonus edilizi per lavori di importo superiore ai 70.000 euro esclusivamente se l’appalto viene affidato a ditte che applicano ai dipendenti i contratti nazionali del settore. Le disposizioni stabiliscono infatti che i bonus fiscali, a partire dal Superbonus, sia per quanto riguarda gli interventi trainanti che quelli trainati, possono essere riconosciuti solo se nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che sono eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali del settore edile comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Il riferimento al contratto deve essere indicato nell’appalto e riportato nelle fatture. Il soggetto che rilascia il Visto di conformità ha l’obbligo di verificare anche questo dato. La soglia del valore dei lavori prevista dalle norme corrisponde a quella che fa scattare i controlli in materia di lavoro nero.

Con riferimento al limite di 70.000 euro, l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 19/2022, ha espressamente  precisato che l’obbligo di indicare il contratto applicato deve essere parametrato al valore dell’opera complessiva e non solo alla parte di lavori edili. Quindi se un’impresa edile deve eseguire un lavoro di importo inferiore a 70.000 euro ma nell’ambito di un appalto che supera questa soglia, il CCNL di settore è obbligatorio per la detrazione.

9.7 Certificazione SOA per lavori oltre i 516.000 euro

Infine per i lavori oltre i 516.000 è in vigore l'obbligo di rivolgersi esclusivamente ad imprese con certificazione SOA. La certificazione SOA, finora richiesta solo per gli appalti pubblici oltre i 150.000 euro, attesta il possesso da parte dell’impresa dei requisiti di capacità economica rapportata all’ammontare dei lavori, idonea attrezzatura tecnica, esperienza nello stesso settore, direttore dei lavori in possesso di qualifiche professionali specifiche e di esperienza come responsabile del cantiere. Prevista la possibilità per le imprese minori di associarsi per raggiungere i requisiti richiesti dal punto di vista economico. Fino al 30 giugno i lavori possono essere appaltati anche ad imprese che hanno solo fatto richiesta ma non ancora ottenuto la certificazione. Da luglio in poi, invece, il certificato dovrà già essere stato ottenuto.

10.

L’asseverazione delle spese
Ai fini del diritto ad usufruire del Superbonus occorre sia l’asseverazione dei tecnici in riferimento ai risultati di risparmio energetico o riduzione del rischio sismico raggiunti, sia in riferimento alla congruità delle spese sostenute. Potrebbero essere aggiornati a breve i massimali introdotti dal decreto del Ministero della transizione ecologica nel febbraio 2022.
10.1 I costi congrui
Il decreto del MITE dello scorso anno ha fatto scattare l'applicazione "automatica" del nuovo prezzario agli interventi di efficientamento energetico mentre gli altri prezzari si applicheranno solo per eventuali interventi non compresi tra quelli individuati nell'Allegato A al nuovo decreto che sostituisce interamente l'Allegato al decreto Requisiti ecobonus in vigore dal 6 ottobre 2020. Gli altri prezzari applicabili per gli interventi diversi da quelli di tipo energetico, dunque per il Superbonus per il consolidamento sono: prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti listini delle camere di commercio, prezzari DEI.

In ogni caso qualora le verifiche effettuate evidenzino che i costi specifici omnicomprensivi per tipologia di intervento sostenuti sono maggiori di quelli massimi ammissibili definiti dal decreto, la detrazione è applicata entro i limiti massimi.

Il decreto del MiTE chiarisce inoltre che sono ammessi alla detrazione gli oneri per le prestazioni professionali connesse alla realizzazione degli interventi, per la redazione dell'attestato di prestazione energetica, nonché per l'asseverazione, secondo i valori massimi di cui al decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016 recante approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
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Costi massimi specifici

Tipologia di intervento

Spesa specifica massima

ammissibile
Riqualificazione energetica
Interventi di cui _al_l’_altico_lo_ 2, comma _1, let_tera a), del DM 6 agosto 060 €/m?
2020 (c.d. “Requisiti tecnici”) - zone climatiche A, B, C
Interventi di cui _al_l’_altico_l(_) 2, comma 1_, let_tera a), del DM 6 agosto 1.200 €/m?
2020 (c.d. “Requisiti tecnici”) - zone climatiche D, E, F
Strutture opache orizzontali: isolamento coperture
Esterno 276 €/m2
Interno 120 €/m2
Copertura ventilata 300 €/m2
Strutture opache orizzontali: isolamento pavimenti
Esterno 144 €/m2
Interno/terreno 180 €/m2
Strutture opache verticali: isolamento pareti perimetrali
Zone climatiche A,Be C
- Esterno/diffusa 180 €/m2
- Interno 96 €/m2
- Parete ventilata 240 €/m2
Zone climatiche D, E ed F
- Esterno/diffusa 195 €/m2
- Interno 104 €/m2
- Parete ventilata 260 €/m2
Sostituzione di chiusure trasparenti, comprensive di infissi
Zone climatiche A,Be C
- Serramento 660 €/m2
- Serramento + chiusura oscurante (persiana, tapparelle, scuro) 780 €/m2
Zone climatiche D, E ed F
- Serramento 780 €/m2
- Serramento + chiusura oscurante (persiana, tapparelle, scuro) 900 €/m2
Installagione di sistemi di schermatura solari /o ombreggiamenti
mobili comprensivi di eventuali meccanismi di automatici di 276 €/m2

regolagione





[image: image3.png]Impianti a collettori solari

Scoperti 900 €/m2
Piani vetrati 1.200 €/m2
Sottovuoto e a concentrazione 1.500 €/m2

Impianti di riscaldamento con caldaie ad acqua a condensazione e/o generatori di aria calda a
condensazione (*)

Poom < 35kWt 240 €/kWt

Prom> 35kWt 216 €/kWt

Impianti con micro-cogeneratori

Motore endotermico / altro 3.720 €kWe
Celle a combustibile 30.000 €kWe

Impianti con pompe di calore (*)

Tipologia di pompa di calore Esterno/Interno

Compressione di vapore elettriche o azionate Aria/Aria 720 €kWt (*)
da motore primo ¢ pompe di calore ad

assorbimento Altro 1.560 €/kWt (%)
Pompe di calore geotermiche 2.280 €/kWt
Impianti con sistemi ibridi (*) 1.860 €/kWt*

Impianti con generatori di calore alimentati a biomasse combustibili (*)

Prom < 35kWt 420 €/kWt
Poom > 35kWt 540 €/kWt

Impianti di produzione di acqua calda sanitaria con scaldacqua a pompa di calore

Fino a 150 litri di accumulo 1.200 €
Oltre 150 litri di accumulo 1.500 €
Installagione di tecnologie di building automation 60 €/m2

(*) Nel solo caso in cui I’intervento comporti il rifacimento del sistema di emissione esistente,
come opportunamente comprovato da opportuna documentazione, al massimale si aggiungono 180
€/m? per sistemi radianti a pavimento, o 60 €/m? negli altri casi, ove la superficie si riferisce alla
superficie riscaldata.

(**) Nel caso di pompe di calore a gas la spesa specifica massima ammissibile ¢ pari a 1.200
€/kWt.

I costi esposti in tabella si considerano al netto di IVA, prestazioni professionali, opere relative
alla installazione e manodopera per la messa in opera dei beni.

1 Ci si riferisce alla potenza utile in riscaldamento della pompa di calore.




10.2 Le regole di applicazione
Quanto alle voci comprese nei costi esposti nell’Allegato A il MiTE ha precisato che questi sono riferiti all’insieme dei beni che concorre alla realizzazione delle tipologie di intervento elencate.
Esempio
· pareti disperdenti:
fornitura dell’isolante termico, del sistema di ancoraggio, dei i materiali che concorrono alla realizzazione dell’intonaco esterno di copertura dell’isolante, pavimentazione (non di pregio), tegole, controsoffitto della sola porzione isolata, etc; 
·  infissi: 

infisso, telaio, controtelaio, celetto, cassonetto, tapparella, rullo avvolgibile, avvolgitore, persiane e, ove previsto, componentistica dell’impianto elettrico, etc.; 
·  impianti solari termici:
fornitura del pannello solare, sistema di montaggio, serbatoio di accumulo, componentistica dell’impianto idraulico e, ove previsto, dell’impianto elettrico, i sistemi di pompaggio, etc.. 

Restano invece escluse dalla cifra indicata nell’Allegato:

· IVA, da calcolare sulla base della normativa vigente;

· spese professionali, da calcolare sula base dei massimali del DM giustizia 17 giugno 2016, recante approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione; 

· costi delle opere relative all’istallazione e costi della manodopera, da calcolare con riferimento a ossia prezzari regionali o prezzari DEI.

Rientrano tra le “opere relative alla installazione” unicamente quelle relative alle opere provvisionali (compresi i ponteggi) ed alle opere connesse ai costi della sicurezza. 

Per eventuali beni non presenti nel prezzario è possibile determinare un “nuovo prezzo” sulla base di tutte le variabili che intervengono nella definizione dell’importo stesso. In particolare, il tecnico dovrà fornire una relazione firmata da allegare all’asseverazione, con le modalità utilizzate per la di determinazione delle voci di costo non comprese. 
10.3 Asseverazione in due step
Quanto all’asseverazione vera e propria, va sempre attuato un doppio controllo, sia rispetto ai prezzari, sia rispetto al DM costi massimi. In dettaglio:

· il controllo rispetto ai prezzari comporterà la verifica della spesa sostenuta rispetto all’opera compiuta (fornitura e installazione); 

· il controllo rispetto al DM costi massimi comporterà la verifica della spesa sostenuta rispetto alla sola fornitura dei beni. 

La spesa ammissibile sarà quindi pari al valore minore tra quella derivante dai due controlli e la spesa sostenuta. 
10.4 Polizze per i tecnici e sanzioni

In vigore maggiori garanzie per i committenti e nuovi obblighi e sanzioni per i tecnici in riferimento alle asseverazioni rilasciate. E' obbligatorio stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile per ogni intervento, con massimale pari agli importi dell’intervento oggetto delle asseverazioni, mentre in precedenza era prevista una polizza che coprisse almeno un valore di 500.000 euro. 

Inoltre sono previste sanzioni più salate in caso di false asseverazioni che vanno da 50.000 a 100.000 euro e prevedono anche la reclusione da due a cinque anni in caso di:

· informazioni false;

· mancanza di informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di intervento;

· mancanza di informazioni sulla sua effettiva realizzazione;

· false attestazioni di congruità delle spese. 

Come chiarito dal governo queste norme ripropongono quelle all’art. 236-bis della legge fallimentare (legge 83/2012), ampiamente collaudate quale deterrente rispetto alle attestazioni non veritiere.

10.5 Visto di conformità ad ampio raggio per il Superbonus
Oltre alle asseverazioni ai fini del Superbonus occorre richiedere il Visto di conformità. Il Visto, come previsto in seguito all’adozione delle nuove misure antifrode è obbligatorio non solo per per poter esercitare l’opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito per il Superbonus, ma anche per l’utilizzo diretto della detrazione nella dichiarazione dei redditi.
 Il Visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati ossia:

· gli iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o in quello dei consulenti del lavoro, abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni;

· I soggetti iscritti nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle Camere di commercio abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni;

· I responsabili dell’assistenza fiscale dei CAF. 

Il contribuente che intende ottenere il rilascio del Visto di conformità deve esibire al professionista abilitato o al CAF la documentazione necessaria per consentire la verifica della conformità dei dati esposti o da esporre nella dichiarazione.

I dati relativi all'opzione dovranno essere comunicati esclusivamente in via telematica come già previsto per tutte le altre operazioni di cessione del credito. 

In ogni caso è stato specificato che il soggetto che rilascia il Visto di conformità verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.
Resta escluso dall'obbligo di Visto di conformità ai fini dell’utilizzo in detrazione del Superbonus chi presenta la dichiarazione direttamente all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale.
Come chiarito dall'Agenzia delle entrate con le Faq del 3 febbraio scorso, in questo caso il Visto non serve anche se la dichiarazione viene modificata, cosa peraltro indispensabile perché per il primo anno di utilizzo nella dichiarazione delle detrazioni per i lavori sulla casa i dati non vengono inseriti automaticamente dalle Entrate ma compaiono solo nelle annotazioni.

Infatti, ha precisato l’Agenzia, “L’obbligo del visto di conformità per fruire della detrazione d’imposta relativa alle spese per interventi rientranti nel Superbonus è escluso nell’ipotesi in cui la dichiarazione sia presentata direttamente dal contribuente, attraverso l’utilizzo della dichiarazione precompilata predisposta dall’Agenzia delle entrate (modello 730 o modello Redditi), ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale (modello 730). Pertanto, nel caso in cui il contribuente modifichi i dati relativi alle spese ammesse al Superbonus proposti nella dichiarazione dei redditi precompilata e presenti direttamente la dichiarazione non dovrà richiedere il visto di conformità”.

Quando invece il Visto è necessario, ai fini della detrazione della spesa l'Agenzia ha chiarito che per poter essere detraibile deve essere fatturato a parte rispetto al Visto “ordinario” per la dichiarazione. Precisato infatti che "qualora l’apposizione del Visto di conformità sia assorbita da quella relativa al visto sull’intera dichiarazione, ai fini della fruizione della detrazione, è necessario che le spese concernenti l’apposizione del Visto relativo al Superbonus siano separatamente evidenziate nel documento giustificativo, poiché solo queste ultime spese sono detraibili.” Quindi per poter detrarre la spesa è necessario che ci sia una fattura ad hoc. Resta fermo che il costo delle parcelle professionali, compresa quella per il Visto, non gode di un tetto di spesa a sé ma rientra nei limiti previsti per le diverse detrazioni.

Il comma 14 dell’art. 119 prevede l’applicazione di una sanzione amministrativa da 2.000 a 15.000 euro per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa, fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali. La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. L’organo addetto al controllo è il Ministero dello sviluppo economico.
10.6 La documentazione per il Visto

L'Agenzia delle entrate con la circolare 30/20 ha dettato la lista della documentazione necessaria ai fini del Visto di conformità. 
L'elenco è molto puntuale.

	Tipologia presupposti
	Documenti e dichiarazioni sostitutive

	Soggetti
· Condomìni, per parti comuni di edifici residenziali (se non residenziali nel complesso solo ai possessori di unità immobiliari residenziali)

· Persone fisiche, per unità immobiliari residenziali (esclusi categorie A1, A8, A9)

· Proprietario, nudo proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie)

· Conduttore a titolo di locazione, anche finanziaria

· Comodatario

· Familiare convivente

· Erede

· Socio cooperativa a proprietà indivisa

· Coniuge assegnatario dell’immobile a seguito di separazione

· Futuro acquirente

· IACP o assimilati, per immobili, di proprietà o gestiti per conto dei comuni, adibiti a edilizia residenziale pubblica

· Cooperativa di abitazione a proprietà indivisa, per immobili posseduti e assegnati ai soci

· ONLUS

· Organizzazione di volontariato

· Associazione di promozione sociale

· ASD o SSD, per immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi

· Comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o di condomini, per impianti solari fotovoltaici dalle stesse gestiti
	Titolo idoneo, al momento di avvio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese, se antecedente il predetto avvio, a seconda dei casi

· Dichiarazione sostitutiva di proprietà dell’immobile o visura catastale

· Contratto di locazione registrato, dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario

· Contratto di comodato registrato, dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario

· Certificato stato di famiglia o dichiarazione sostitutiva della familiare convivente o componente unione di fatto o componente unione civile di convivenza con il proprietario dell’immobile dalla data di inizio lavori o dal momento del sostenimento delle spese, se antecedente

· Copia della dichiarazione di successione e dichiarazione sostitutiva attestante la detenzione materiale e diretta dell’immobile

· Verbale del CDA della cooperativa di accettazione della domanda di assegnazione

· Sentenza di separazione

· Contratto preliminare di acquisto registrato con immissione in possesso

· Documentazione idonea a dimostrare l’iscrizione nei registri previsti per ODV, APS, ASD e SSD o dichiarazione sostitutiva

· Documentazione idonea a dimostrare la natura di IACP o di ente aventi le stesse finalità sociali

	Condomìni
· Condominio

· Condominio minimo
	A seconda del condominio

· Copia della delibera assembleare e della tabella millesimale di ripartizione delle spese o certificazione dell’amministratore di condominio

· Delibera assembleare dei condomini, dichiarazione sostitutiva attestante la natura dei lavori eseguiti e i dati catastali delle unità immobiliari facenti parte del condominio minimo

	Altre condizioni soggettive
· Possesso di redditi imponibili in Italia

· Destinazione dell’unità immobiliare (persone fisiche)

· Limitazione a due unità immobiliari (persone fisiche)

· ASD e SSD
	· Dichiarazione sostitutiva del possesso di redditi imponibili in Italia

· Dichiarazione sostituiva che l’immobile oggetto di intervento non è un bene strumentale, merce o patrimoniale,

· Dichiarazione sostitutiva che il Superbonus è richiesto per un massimo di due unità immobiliari

· Dichiarazione sostitutiva che il Superbonus limitato ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi

	Aspetti contabili
· Documenti di spesa

· Strumenti di pagamento

· Sostenimento della spesa nel periodo agevolato secondo i criteri

· di cassa (persone fisiche, enti non commerciali)

· di competenza (imprese, società, enti commerciali)

· Cessione del credito corrispondente alla detrazione

· Sconto in fattura (contributo corrispondente alla detrazione, anticipato dal fornitore sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto)

· Rispetto dell’importo massimo delle spese agevolabili
	A seconda dei casi

· Fatture, ricevute fiscali o altra idonea documentazione se le cessioni di beni e le prestazioni di servizi sono effettuate da soggetti non tenuti all’osservanza del d.P.R. n. 633 del 1972, da cui risulti la distinta contabilizzazione delle spese relative ai diversi interventi svolti

· Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la somma, per l’importo del corrispettivo non oggetto di sconto in fattura o cessione del credito. Possono essere utilizzati bonifici predisposti dagli istituti di pagamento ai fini dell’ecobonus ovvero della detrazione prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio. L'obbligo di effettuare il pagamento mediante bonifico non riguarda i soggetti esercenti attività d'impresa, per i quali vale comunque il principio dell’utilizzo di mezzi tracciabili

· Documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non essere eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri di urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori)

· Certificazione dell’amministratore di condominio

· Consenso alla cessione del credito o sconto in fattura da parte del cessionario/fornitore

	Abilitazioni amministrative
	· Abilitazioni amministrative dalle quali si evinca la tipologia dei lavori e la data di inizio dei lavori, a seconda dei casi Comunicazione Inizio Lavori (CIL), Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA), Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), con ricevuta di deposito

· Dichiarazione sostitutiva in cui sia indicata la data di inizio dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi posti in essere rientrano tra quelli agevolabili e che i medesimi non necessitano di alcun titolo abilitativo ai sensi della normativa edilizia vigente

· Ricevuta di spedizione della comunicazione preventiva inizio lavori all’ASL di competenza

	Superbonus antisismico art. 119 Interventi trainanti
· Interventi antisismici e di riduzione del rischio sismico di cui ai commi da 1- bis a 1-septies dell'articolo 16 del DL n. 63/2013 su parti comuni, su edifici unifamiliari o plurifamiliari indipendenti (c. 4)

Interventi trainati
· Realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici (c. 4-bis)

· Installazione di impianti solari fotovoltaici (c. 5)

· Sistemi di accumulo integrati (c. 6)
	Asseverazioni e attestazioni tecniche
· Asseverazione dei requisiti tecnici con attestazione della congruità delle spese sostenute rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori

· Ricevuta di deposito presso lo sportello unico

· Iscrizione del tecnico asseveratore agli specifici ordini e collegi professionali

· Polizza RC del tecnico asseveratore con massimale adeguato agli importi degli
interventi oggetto dell’asseverazione

· Attestazione dell’impresa che ha effettuati i lavori di esecuzione dell’intervento trainato tra l’inizio e la fine del lavoro trainante
· Relazione tecnica di cui all’art. 3, comma 2, del DM del 28 febbraio 2017 con ricevuta di deposito

In presenza di soli interventi trainati acquisire la documentazione attinente agli interventi trainanti se il Visto di conformità è stato apposto da un altro CAF o professionista abilitato

	Superbonus efficientamento energetico art. 119

Interventi trainanti
· Isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate (c. 1, lett. a)

· su parti comuni

· su edifici unifamiliari o plurifamiliari indipendenti

Sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale (c, 1, lett. b, c)

· su parti comuni

· su edifici unifamiliari o plurifamiliari indipendenti

Interventi trainati
· Efficientamento energetico ex art. 14 del DL n. 63/2013 (c. 2)

· Installazione di impianti solari fotovoltaici (c. 5)

· Sistemi di accumulo integrati (c. 6)

· Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici (c. 8)
	Asseverazioni e attestazioni tecniche
· Asseverazione dei requisiti tecnici con attestazione della congruità delle spese sostenute rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori

· Ricevuta di trasmissione all’Enea

· Scheda descrittiva con ricevuta di trasmissione all’Enea

· Attestato di prestazione energetica (A.P.E.) ante intervento Attestato di prestazione energetica (A.P.E.) post intervento

· Iscrizione del tecnico asseveratore agli specifici ordini e collegi professionali

· Polizza RC del tecnico asseveratore, con massimale adeguato agli importi degli
interventi oggetto dell’asseverazione

· Attestazione dell’impresa che ha effettuati i lavori di esecuzione dell’intervento trainato tra l’inizio e la fine del lavoro trainante
In presenza di soli interventi trainati(1) acquisire la documentazione attinente agli interventi trainanti se il Visto di conformità è stato apposto da un altro CAF o professionista abilitato
1. salvo che l’edificio sia sottoposto ai vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio o il rifacimento dell’isolamento termico è vietato da regolamenti edilizi, urbanistici o ambientali


11.

La comunicazione di cessione del credito
Le regole per l'esercizio dell'opzione per lo sconto o la cessione del credito sono state definite dal Provvedimento delle Entrate dell'8 agosto 2020. Le comunicazioni debbono essere inviate dal soggetto che ha apposto il Visto di conformità. Per le spese del 2022 è possibile inviare la comunicazione di cessione entro il 30 novembre usufruendo della remissione in bonis per le sole cessioni effettuare nei confronti di banche, Poste e  altri intermediari finanziari.
11.1 Modello e termini
L’esercizio dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, va comunicato all’Agenzia delle entrate utilizzando il modello denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica” da inviare per via telematica. Il termine per la presentazione della Comunicazione per le spese del 2022 è scaduto il 31 marzo. E' possibile però accedere alla remissioni in bonis in caso di cessione del credito a banche e Poste  anche se non è stato possibile chiudere il contratto entro il 31 marzo. 

11.2 Le regole per la Comunicazione oltre i termini
L’articolo 2-quinquies del decreto 11/2023 consente la presentazione oltre il termine e se la cessione avviene all’interno del sistema finanziario, a prescindere da quando viene firmato il contratto di cessione.

Come precisa la norma, infatti, il beneficiario della detrazione può effettuare la comunicazione anche tardivamente, con le modalità e i termini per la remissione in bonis, se il soggetto cessionario è:

· una banca;

· un intermediario finanziario iscritto all’albo (come Poste spa);

· una società appartenente a un gruppo bancario;

· un’impresa di assicurazione autorizzata ad operare in Italia.

In questi casi la remissione in bonis è ammessa espressamente nell’ipotesi in cui il contratto di cessione non sia stato concluso alla data del 31 marzo 2023. Usufruendo del termine più lungo è possibile cedere non solo le spese del 2022 ma anche le rate residue del 2020 e del 2021.

È stato necessario inserire nella norma la precisazione relativa alla mancata firma del contratto di cessione al 31 marzo per superare le indicazioni contenute nella circolare 33/2022 dell’Agenzia delle entrate che consentivano questa opzione solo nel caso in cui il contratto di cessione fosse stato firmato entro il termine previsto per l'invio della Comunicazione.

Nel caso in cui non fosse possibile trovare un cessionario viene consentita la possibilità di utilizzare la detrazione in dieci rate, ma solo a partire dal prossimo anno. Non si dovrà, cioè,  indicare la prima rata nella dichiarazione dei redditi riferita al 2022 ma in quella del prossimo anno riferita al 2023.

11.3 Prima cessione sempre libera
Anche con le novità entrate in vigore nel 2023 per gli interventi che si salvano dal blocco delle opzioni la prima cessione, ossia quella effettuata dal contribuente che ha diritto alla detrazione o dal fornitore che ha applicato lo sconto in fattura, resta sempre libera. 

È quindi possibile scegliere un qualunque soggetto anche al d fuori del sistema bancario al quale cedere il credito. Come chiarito in diversi documenti di prassi delle Entrate, poi, il credito corrispondente alla detrazione non deve necessariamente essere ceduto tutto in blocco né tutto allo stesso soggetto. La comunicazione di cessione, infatti, deve essere fatta non complessivamente ma per singolo intervento in quanto ognuno di questi ha un codice diverso ed è richiesta una diversa comunicazione di cessione per ciascun codice. Quindi, ad esempio, chi ha sostituito la caldaia, installato i pannelli solari, cambiato gli infissi e montato nuove tende, può fare quattro distinte cessioni a quattro soggetti diversi, con più possibilità di successo dato che si tratta di gestire somme più piccole. E si può anche scegliere di cedere solo alcune spese e portare in detrazione quelle per le quali c'è capienza fiscale, oppure detrarre la prima rata e poi cedere le altre. Quanto a queste ultime, però, come stabilito dal provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate Prot. n. 2022/35873, del 3/02/2022, la cessione può avvenire solo in blocco. Nel testo si legge infatti che "l’opzione può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025. L’opzione si riferisce a tutte le rate residue ed è irrevocabile". Diverse invece le regole per le cessioni successive alla prima, ossa per quelle effettuate da chi ha acquistato il credito.

11.4  Cessioni successive alla prima anche per singole rate annuali

A partire dal 1° maggio 2022 Il comma 1-quater dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, introdotto in sede di conversione del decreto Sostegni-ter (decreto-legge n. 4 del 2022), ha stabilito che i crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni (prima cessione o sconto in fattura) relative al Superbonus e agli altri bonus edilizi non possono formare oggetto di cessioni parziali successive. Per questo al credito è attribuito un codice identificativo. L'Agenzia delle entrate ha poi precisato che ai cessionari è invece sempre consentito cedere in maniera autonoma le rate annuali nelle quali è suddiviso il credito, in quanto a ciascuna di queste è attribuito a sua volta un codice univoco. 

11.5 Più rate per la compensazione

In tema di compensazione, poi, con il decreto 11/2023 è arrivata, sempre e solo per i cessionari, la possibilità di spalmare su un più ampio numero di rate i crediti acquistati relativi al Superbonus. Si tratta di una norma originariamente introdotta dal decreto Aiuti-quater che aveva previsto la possibilità di  scompensare i crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 ottobre 2022  in 10 rate annuali di pari importo. Il decreto 13/2023 ha quindi ampliato questa possibilità ai crediti acquistati fino al 31 marzo 2023.  Resta comunque confermato che la quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. Per l'attuazione di queste norme è necessario un provvedimento delle Entrate. 

Sono invece già pienamente operative le norme introdotte dallo stesso decreto che hanno aumentato da due a tre il numero di cessioni successive alla prima che possono essere effettuate all'interno del sistema bancario.

Operative anche le disposizioni che consento alle imprese che hanno nel cassetto fiscale crediti da Superbonus di utilizzarli come garanzia per accedere a finanziamenti ponte garantiti da SACE per avere la liquidità necessaria per procedere con i lavori.

11.6 I controlli preventivi delle Entrate 

Quanto ai controlli sulle operazioni d cessione, fa testo l'art. 122-bis introdotto al decreto Rilancio che ha introdotto un rafforzamento dei controlli preventivi in funzione antitruffa. Potrà essere infatti sospesa per 30 giorni anno la validità delle comunicazioni, e quindi bloccato l’utilizzo delle somme derivanti dalla cessione dei crediti in caso di operazioni considerare a rischio. Il controllo preventivo è applicabile non solo per la prima operazione, sconto o cessione del credito che sia, ma anche per le eventuali cessioni del credito successive. 

Secondo il testo, infatti, l'Agenzia, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa Agenzia che presentano profili di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. 

I profili di rischio, come stabilisce il testo, sono individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti: 
a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni con i dati presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria; 

b) ai dati relativi ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle operazioni cui i crediti sono correlati, sulla base delle informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria; 

b) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni. 

Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i rischi non risultano confermati, la cessione del credito diventa operativa e il cessionario potrà utilizzare le somme acquisite. 

Sulla base delle stesse norme peraltro banche, Poste spa e tutti gli intermediari finanziari autorizzati non dovranno procedere all’acquisizione dei crediti in caso:

· di dubbi sulla natura fittizia dei crediti stessi;

· in presenza di cessionari che pagano il prezzo della cessione con capitali di possibile origine illecita; 

· se ritengono che venga svolta attività finanziaria abusiva da parte di soggetti privi delle autorizzazioni che effettuano un gran numero di operazioni di acquisto di crediti da diversi soggetti.

In questi casi scatta anche l’obbligo di segnalazione ai fini di antiriciclaggio.
11.7 Il recupero delle agevolazioni indebite
Restano ferme le norme già previste in base alle quali in caso di detrazioni non spettanti, fornitori e soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. L'Agenzia delle entrate da parte sua procede alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta. In assenza dei requisiti richiesti provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti che l'hanno richiesta. Prevista la sanzione fino al 30%. Il recupero dell'importo è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario fermo restando, in presenza di concorso nella violazione, oltre all'applicabilità di una sanzione fino a 8.000 euro per la violazione degli obblighi relativi alla contabilità, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell'importo. 
Con le ultime novità introdotte dal decreto Aiuti-bis è stato poi chiarito che è possibile chiamare in causa il cessionario solo se è stato “volontariamente” complice della frode per non aver rispettato le regole, ossia in caso di solo o colpa grave.

Il dolo, infatti, comporta che un soggetto compie un’azione o un’omissione che costituisce un reato con la consapevolezza di commettere l’illecito.

La colpa è grave, invece, in caso di mancato rispetto delle regole di diligenza, prudenza e perizia che quel tipo di operazione richiede, pur essendo a conoscenza di questi obblighi.

Appendice normativa
Decreto 16 febbraio 2023, n. 11 “Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34” - estratto
Articolo 1. 
(Proroga del termine relativo alle spese sostenute per interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche)
1. All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «entro il 31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2023».
Art. 2
(Modifiche in materia di cessione dei crediti fiscali)
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in relazione agli interventi di cui all'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non è consentito l'esercizio delle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del medesimo decreto-legge. 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni relative alle spese sostenute per gli interventi di superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui all'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni  relative alle spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto: 

a) per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini  risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 2020; 

b) per gli interventi effettuati dai condomini risulti adottata la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori e risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 2020; 

c) per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici risulti presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo. Con esclusivo riferimento alle aree classificate come zone sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposizioni della presente lettera si applicano anche alle spese per gli interventi già rientranti nell'ambito di applicazione degli articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio esistente o di riqualificazione urbana comunque denominati, che abbiano contenuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli semplificati, i quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino approvati dalle amministrazioni comunali a termine di legge e che concorrano al risparmio del consumo energetico e all'adeguamento sismico dei fabbricati interessati.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni relative alle spese sostenute per gli interventi diversi da quelli di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto: 

a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario; 

b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore del presente decreto non risultino versati acconti, la data antecedente dell'inizio dei lavori o della stipulazione di un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori deve essere attestata sia dal cedente o committente sia dal cessionario o prestatore mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, esercitate dai soggetti di cui alle lettere c), d) e d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020 che risultano già costituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con riguardo ai soggetti di cui alla predetta lettera d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, tutti i requisiti necessari ai fini dell'applicazione delle disposizioni del comma 10-bis del medesimo articolo 119 devono sussistere fin dalla data di avvio dei lavori o, se precedente, di sostenimento delle spese, e devono permanere fino alla fine dell'ultimo periodo d'imposta di fruizione delle quote annuali costanti di detrazione, salvo il requisito della registrazione del contratto di comodato d'uso, nel caso di detenzione a tale titolo dell'immobile oggetto degli interventi, per il quale il secondo periodo del citato articolo 119, comma 10-bis, lettera b), prevede espressamente la sussistenza da data certa anteriore alla data di entrata in vigore del medesimo comma 10-bis.

[...] 3-sexies. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8-quater è inserito il seguente:

«8-quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 relativamente agli interventi di cui al presente articolo, la detrazione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari importo a partire dal periodo d'imposta 2023. L'opzione è irrevocabile. Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2023. L'opzione è esercitabile a condizione che la rata di detrazione relativa al periodo d'imposta 2022 non sia stata indicata nella relativa dichiarazione dei redditi».

4. Le disposizioni di cui all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e  3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del citato decreto-legge n. 63 del 2013, sono abrogate.
Articolo 2-bis.
(Norma di interpretazione autentica in materia di varianti degli interventi edilizi agevolati)
1. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dell'articolo 2, commi 2 e 3, del presente decreto si interpretano nel senso che la presentazione di un progetto in variante alla CILA o al diverso titolo abilitativo richiesto in ragione della tipologia di intervento edilizio da eseguire non rileva ai fini del rispetto dei termini previsti. Con riguardo agli interventi su parti comuni di proprietà condominiale, non rileva, agli stessi fini, l'eventuale nuova deliberazione assembleare di approvazione della suddetta variante.
Articolo 2-ter.
(Norme di interpretazione autentica in materia di condizioni per la detraibilità delle spese)
1. Al fine di garantire la certezza del diritto e di prevenire e ridurre il contenzioso in materia di incentivi per le spese relative agli interventi di cui all'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

a) l'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si interpreta nel senso che, per gli interventi diversi da quelli di cui all'articolo 119 del citato decreto-legge, la liquidazione delle spese per i lavori in base a stati di avanzamento costituisce una mera facoltà e non un obbligo;

b) gli articoli 119, comma 15, e 121, comma 1-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella parte in cui prevedono la detraibilità delle spese sostenute per il rilascio del visto di conformità ivi previsto, si interpretano nel senso che, ai fini della predetta detraibilità, l'indicazione di tali spese nel computo metrico e nelle asseverazioni di congruità delle spese a cura dei tecnici abilitati costituisce una mera facoltà e non un obbligo;

c) è concessa al contribuente la possibilità di avvalersi della remissione in bonis di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, rispetto all'obbligo di presentazione nei termini dell'asseverazione di efficacia degli interventi per la riduzione del rischio sismico, di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, ai fini delle detrazioni fiscali di cui all'articolo 16, commi 1-quater, 1-quinquies e 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e all'articolo 119, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; in relazione a tali benefìci fiscali, la lettera b) del citato comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge n. 16 del 2012 si interpreta nel senso che la prima dichiarazione utile è la prima dichiarazione dei redditi nella quale deve essere esercitato il diritto a beneficiare della detrazione della prima quota costante dell'agevolazione, fermo restando che, nel caso in cui l'agevolazione sia fruita mediante esercizio di una delle opzioni previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, la remissione in bonis del contribuente deve avvenire prima della presentazione della comunicazione di opzione di cui al comma 7 del medesimo articolo 121;

d) l'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si interpreta nel senso che:

1) per i contratti di appalto e di subappalto stipulati tra il 21 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, è sufficiente che la condizione di essere in possesso dell'occorrente qualificazione di cui alla lettera a) del comma 1 del predetto articolo 10-bis oppure di documentare al committente o all'impresa appaltatrice l'avvenuta sottoscrizione di un contratto di cui alla lettera b) del medesimo comma 1 risulti soddisfatta entro il 1° gennaio 2023;

2) il limite di 516.000 euro di cui all'alinea del comma 1 e al comma 2 del predetto articolo 10-bis è calcolato avendo riguardo singolarmente a ciascun contratto di appalto e a ciascun contratto di subappalto;

3) le disposizioni del predetto articolo 10-bis, essendo riferite alle spese sostenute per l'esecuzione di lavori, non si applicano con riguardo alle agevolazioni concernenti le spese sostenute per l'acquisto di unità immobiliari.
Articolo 2-quater.
(Interpretazione autentica dell'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241)
1. L'articolo 17, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si interpreta nel senso che la compensazione ivi prevista può avvenire, nel rispetto delle disposizioni vigenti, anche tra debiti e crediti, compresi quelli di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei confronti di enti impositori diversi.
Articolo 2-quinquies.
(Comunicazione per l'esercizio dell'opzione di cessione del credito)
1. La comunicazione per l'esercizio dell'opzione di cessione del credito di cui all'articolo 3, comma 10-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, qualora il contratto di cessione non sia stato concluso alla data del 31 marzo 2023, può essere effettuata dal beneficiario della detrazione con le modalità ed entro i termini di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, se la cessione è eseguita a favore di banche, intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1&#176; settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell'albo di cui all'articolo 64 del medesimo testo unico o imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
DECRETO-LEGGE 18 novembre 2022, n. 176 - Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica c.d. “Decreto Aiuti-quater”
Art. 9 - Modifiche agli incentivi per l'efficientamento energetico
1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
 a) al comma 8-bis:

1) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022, del 90 per cento per quelle sostenute nell'anno 2023»;

2) al secondo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2023»;

3) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento, determinato ai sensi del comma 8-bis.1, non superiore a 15.000 euro.»;

b) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente: «8-bis.1. Ai fini dell'applicazione del comma 8-bis, terzo periodo, il reddito di riferimento è calcolato dividendo la somma dei redditi complessivi posseduti, nell'anno precedente quello di sostenimento della spesa, dal contribuente, dal coniuge del contribuente, dal soggetto legato da unione civile o convivente se presente nel suo nucleo familiare, e dai familiari, diversi dal coniuge o dal soggetto legato da unione civile, di cui all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, presenti nel suo nucleo familiare, che nell'anno precedente quello di sostenimento della spesa si sono trovati nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, per un numero di parti determinato secondo la Tabella 1-bis, allegata al presente decreto.»;

c) al comma 8-ter, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente:

«Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025 nella misura del 110 per cento.»

3. Al fine di procedere alla corresponsione di un contributo in favore dei soggetti che si trovano nelle condizioni reddituali di cui all'articolo 119, commi 8-bis e 8-bis.1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal comma 1 del presente articolo, per gli interventi di cui al suddetto comma 8-bis, primo e terzo periodo, è autorizzata la spesa nell'anno 2023 di 20 milioni di euro. Il contributo di cui al presente comma è erogato dall'Agenzia delle entrate, secondo criteri e modalità determinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi.

4. Per gli interventi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in deroga all'articolo 121, comma 3, terzo periodo, del medesimo decreto-legge, i crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 ottobre 2022 e non ancora utilizzati possono essere fruiti in 10 rate annuali di pari importo, in luogo dell'originaria rateazione prevista per i predetti crediti, previo invio di una comunicazione all'Agenzia delle entrate da parte del fornitore o del cessionario, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. L'Agenzia delle entrate, rispetto a tali operazioni, effettua un monitoraggio dell'andamento delle compensazioni, ai fini della verifica del relativo impatto sui saldi di finanza pubblica e della eventuale adozione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze dei provvedimenti previsti ai sensi dell'articolo 17, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma.

4-bis. All'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «tre».

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano anche ai crediti d'imposta oggetto di comunicazioni dell'opzione di cessione del credito o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate in data anteriore a quella di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

4-quater. La società SACE S.p.A. può concedere le garanzie di cui all'articolo 15 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, alle condizioni, secondo le procedure e nei termini ivi previsti, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma, strumentali a sopperire alle esigenze di liquidità delle imprese con sede in Italia, rientranti nelle categorie contraddistinte dai codici ATECO 41 e 43 e che realizzano interventi in edilizia di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. I crediti d'imposta eventualmente maturati dall'impresa alla data del 25 novembre 2022 ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere considerati dalla banca o istituzione finanziatrice quale parametro ai fini della valutazione del merito di credito dell'impresa richiedente il finanziamento e della predisposizione delle relative condizioni contrattuali.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 8,6 milioni di euro per l'anno 2022, 92,8 milioni di euro per l'anno 2023, 1.066 milioni di euro per l'anno 2024, 1.020,6 milioni di euro per l'anno 2025, 946,1 milioni di euro per l'anno 2026, 1.274,8 milioni di euro per l'anno 2027, 273,4 milioni di euro per l'anno 2028, 118,6 milioni di euro per l'anno 2029, 102,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2032, 87,1 milioni di euro per l'anno 2033 e 107,3 milioni di euro per l'anno 2034 e pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede, per 5,8 milioni di euro per l'anno 2022 e 45,8 milioni di euro per l'anno 2034, ai sensi dell'articolo 15 e per i restanti oneri mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal comma 1.
Tabella 1-bis
	Numero di parti
	

	Contribuente 
	1

	Se nel nucleo familiare è presente un coniuge, il soggetto legato da unione civile o la persona convivente 
	si aggiunge 1

	Se nel nucleo familiare sono presenti familiari, diversi dal coniuge di cui all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal soggetto legato da unione civile o dal convivente, che nell’anno precedente quello di sostenimento della spesa si sono trovati nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, in numero pari a:
	

	un familiare
	si aggiunge 0,5

	due familiari
	si aggiunge 1

	tre o più familiari
	si aggiunge 2


Legge 197/2022 - Legge di Bilancio 2023 
Art. 1 894. Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera a), numero

1), del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, non si applicano: 

a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini per i quali, alla data del 25 novembre 2022, risulta presentata la comunicazione di inizio lavori  asseverata (CILA), ai  sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

b) agli interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in data antecedente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129 del codice civile, non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla data del 31 dicembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

c) agli interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in una data compresa tra quella di entrata in vigore del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, e il 24 novembre 2022, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129 del codice civile, non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla data del 25 novembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

d) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, per i quali alla data del 31 dicembre 2022 risulta presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - Testo vigente - Aggiornato con decreto Aiuti quater

	Art. 119. (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici)

	1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110% per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022, nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1° gennaio 2022, nei seguenti casi:

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari;

1a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonchè, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;
c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonchè, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

1.1. Tra le spese sostenute per gli interventi di cui al comma 1 rientrano anche quelle relative alle sonde geotermiche utilizzate per gli impianti geotermici di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 1.
	Lista interventi e tempi



	1-bis. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo dall'esternò si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un'unità immobiliare può ritenersi "funzionalmente indipendente" qualora sia dotata di almeno tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l'approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l'energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale.
	Definizione di accesso autonomo

	1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.
	

	1-quater. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A.
	Superbonus immobili collabenti privi di APE

	2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si applica anche a tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché agli interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al citato comma 1. Qualora l'edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3.   
	Riconoscimento del Superbonus per tutti gli interventi di efficienza energetica e di abbattimento delle barriere architettoniche eseguiti congiuntamente agli interventi del comma precedente

	3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l'attestato di prestazione energetica (APE), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’altezza, in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice civile (Distanze nelle costruzioni), per gli interventi di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
	Obbligo di riduzione di due classi energetiche per l'edificio ai fini del Superbonus. Detrazione ammessa anche per demolizione e ricostruzione

	3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d) le disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese, documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2023. Per le spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo.   
	Estensione al 30 dicembre 2023 della detrazione per gli IACP e le cooperative edilizie

	4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l'aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110% per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022. Tale aliquota si applica anche agli interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati nel primo periodo e che non siano già richiesti ai sensi del comma 2 della presente disposizione. 

Per gli acquirenti delle unità immobiliari che alla data del 30 giugno 2022 abbiano sottoscritto un contratto preliminare di vendita dell'immobile regolarmente registrato, che abbiano versato acconti mediante il meccanismo dello sconto in fattura e maturato il relativo credito d'imposta, che abbiano ottenuto la dichiarazione di ultimazione dei lavori strutturali, che abbiano ottenuto il collaudo degli stessi e l'attestazione del collaudatore statico che asseveri il raggiungimento della riduzione di rischio sismico e che l'immobile sia accatastato almeno in categoria F/4, l'atto definitivo di compravendita può essere stipulato anche oltre il 30 giugno 2022 ma comunque entro il 31 dicembre 2022.

Per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022, la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo 18 unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90%. Le disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.   
	Superbonus per il consolidamento sismico esteso all'installazione degli ascensori 

Proroga scadenza Supersismabonus acquisti

	4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è riconosciuta anche per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi. 
	Superbonus per sistemi di monitoraggio antisismico in aggiunta al consolidamento

	4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 30 giugno 22, sono aumentati del 50% per gli interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l'anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive.
	Superbonus nei comuni colpiti da eventi sismici con dichiarazione dello stato di emergenza

	4-quater. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4 spettano per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.
	

	5. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4 in relazione all’anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico.

In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni KW di potenza nominale.   
	Conferma della detrazione del 110% per l’installazione di pannelli fotovoltaici in contemporanea interventi trainanti di tipo energetico o consolidamento antisismico e relativi limiti di spesa 

	5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità od omissione.
	

	6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni KWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. 
	Superbonus sistemi di accumulo per il fotovoltaico

	7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo è subordinata alla cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le modalità di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell'energia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per l'autoconsumo, ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il decreto di cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le modalità relativi all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del presente comma.
	Obbligo di cessione dell'energia elettrica non autoconsumata al GSE

	8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo, la detrazione spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso comma 1 in relazione all’anno di sostenimento della spesa, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del

presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto colonnine.

L'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.  
	Superbonus per le colonnine di ricarica

	8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b) sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, nonché quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2022, del 90 per cento per quelle sostenute nell'anno 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025.

Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b) , la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 marzo 2023, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo. Per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento, determinato ai sensi del comma 8-bis.1, non superiore a 15.000 euro. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023. 
8-bis.1. Ai fini dell’applicazione del comma 8‑bis, secondo periodo, il reddito di riferimento è calcolato dividendo la somma dei redditi complessivi posseduti, nell’anno precedente quello di sostenimento della spesa, dal contribuente, dal coniuge del contribuente, dal soggetto legato da unione civile o convivente se presente nel suo nucleo familiare, e dai familiari, diversi dal coniuge, di cui all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal soggetto legato da unione civile o dal convivente, presenti nel suo nucleo familiare, che nell’anno precedente quello di sostenimento della spesa si sono trovati nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, per un numero di parti determinato o secondo la Tabella 1-bis, allegata al presente decreto.
	Scadenza al 31 dicembre 2023 della detrazione e al 110% e successiva riduzione per gli anni 2024 e 2025 per i lavori su condomini e edifici con più unità immobiliari di uno stesso proprietario per interventi trainanti e trainati. 

Scadenza della detrazione al marzo 2023 per le villette se entro il 30 settembre è stato realizzato il 30% dei lavori a progetto.
Introduzione delle limitazioni alla prima casa e al reddito per l'anno 2023.
Scadenza al 2023 per i lavori realizzati dagli inquilini degli IACP e dai soci delle cooperative se entro il 30 giugno 2023 è stato realizzato il 60% dei lavori a progetto

	8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025 nella misura del 110 per cento. 
	Detrazione del 110% fino al 2025 per gli immobili lesionati nelle aree colpite dai terremoti a partire dall’aprile 2009

	8-ter. La detrazione spetta nella misura riconosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, eseguiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.
	Conferma del Superbonus per i lavori trainati

	9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati: 

a) dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche; 

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari di cui sono proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento, salvo quanto previsto al comma 10; 

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi 19 le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di «in house providing», per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci; 

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.   
	Lista soggetti destinatari del Superbonus

	 9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121 sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole.
	Maggioranze per l'approvazione dei lavori condominiali e per consentire l'imputazione delle spese solo a parte dei proprietari 

	10.  Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono beneficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio.  
	Numero massimo di singoli immobili sui quali i contribuenti possono ottenere il Superbonus

	10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di efficientamento energetico, di miglioramento o di adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica;

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia regolarmente registrato in data certa anteriore all'entrata in vigore della presente disposizione.
	Superbonus ospizi e RSA, requisiti amministratori e modalità calcolo importi agevolabili

	10-bis. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più interventi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la residenza di cui alla lettera a), della nota II-bis), all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipula dell’atto di compravendita.
	Termine trasferimento di residenza per acquisto come prima casa di immobili con interventi di Superbonus 

	10-ter. Al comma 1-septies, primo periodo, dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: “entro diciotto mesi” sono sostituite dalle seguenti: “entro trenta mesi”
	Termine conclusione lavori per accedere a sismabonus acquisti 

	11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei redditi il contribuente richiede il Visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il Visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto Visto di conformità. 
	Estensione dell’obbligo del Visto di conformità

	12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il Visto di conformità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.   
	Comunicazione opzione 

	13. Ai fini della detrazione del 110% di cui al presente articolo e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121:    

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell'asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità attuative;    

b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che rilascia il Visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati. 
	Obbligo asseverazione

	13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del presente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121. L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i D.M. Requisiti tecnici sulla base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a) nonché ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle more dell'adozione dei predetti decreti, la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi. I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e con riferimento agli interventi di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del decreto- legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90, di cui all’articolo 1, commi 219-223, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917.
	Asseverazioni stato avanzamento lavori e nuovo decreto prezzi di riferimento. 

	13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121, comma 1-ter, lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamente la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena è aumentata.
	Sanzioni per i tecnici

	13-ter Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguardino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data antecedente al 1° settembre 1967. La presentazione della CILA non richiede l’attestazione dello stato legittimo di cui all’articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per gli interventi di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fiscale previsto dall’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:

a) mancata presentazione della CILA;

b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;

c) assenza dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo;

d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma 14. 
	Equiparazione interventi a manutenzione straordinaria su tutti gli immobili 

	13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta impregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell’immobile oggetto di intervento.
	Conferma poteri di controllo per i Comuni

	 13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la sola descrizione dell’intervento. In caso di varianti in corso d’opera queste sono comunicate a fine lavori e costituiscono integrazione della CILA presentata. Non è richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
	Interventi di edilizia libera senza stato attuale e senza certificato di agibilità

	14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità civile, per ogni intervento comportante attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata.  L'obbligo di sottoscrizione della polizza si considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si renda necessario; c) garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch'essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico.   
	Obbligo singola polizza per ogni asseverazione

	14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere indicata anche la seguente dicitura: “Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110% per interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”.
	Cartello di cantiere

	15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del Visto di conformità di cui al comma 11.   
	Detrazione per le asseverazioni

	15-bis. le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.   
	Esclusione dal Superbonus per gli immobili di lusso

	16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di interventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposizioni dei commi da 1 e 3 del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020:    

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono soppressi; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: « 2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione».  
	Aliquota 50% per infissi, schermature solari e caldaie a condensazione senza sistemi di termoregolarizzazione evoluti 

	16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 KW da parte di comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte di condomini che aderiscono alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 21 modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 KW e per un ammontare complessivo di spesa non superiore a euro 96.000.   
	Utilizzo energia prodotta da pannelli fotovoltaici condominiali al di fuori dell'attività commerciale

	16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica alla quota di spesa corrispondente alla potenza massima di 20 KW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza eccedente 20 KW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro 96.000 riferito all'intero impianto.
	Esenzione detrazione per gli impianti condominiali oltre i 20 KW


	Art. 121. (Opzione per la cessione o sconto in luogo delle detrazioni fiscali)

	1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, spese per gli interventi elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente: 
a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima; alle banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a favore dei clienti professionali privati di cui all’articolo 6, comma 2 -quinquies , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione. 

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima alle banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a favore dei clienti professionali privati di cui all’articolo 6, comma 2 -quinquies , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione.. 
	Cessioni successive solo nel sistema finanziario

	1-bis. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all’articolo 119 gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30% del medesimo intervento. 
	Opzione ammessa a stato avanzamento lavori per il Superbonus

	1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso di opzione di cui al comma 1:

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997;

 b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interventi. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle opere già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, e agli interventi di importo complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
	Visto di conformità e asseverazione spese bonus casa diversi dal Superbonus

	1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° maggio 2022. 
	Divieto di cessioni parziali del credito

	2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1- quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di: 

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119; 

c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell'articolo 119; 

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all'articolo 1 commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 del presente decreto; 

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 dell'articolo 119;

f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui all’articolo 119-ter del presente decreto.
	Opzione per sconto o cessione del credito per manutenzione straordinaria, ecobonus, sismabonus, bonus facciate, impianti fotovoltaici, colonnine di ricarica, realizzazione posti auto e nuova detrazione per barriere architettoniche

	3. I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
	Modalità di utilizzo del credito in compensazione

	4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d’imposta ricevuto. L’Agenzia delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 del presente articolo nei termini di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all’articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
	Attività di controllo

	5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla detrazione d’imposta, l’Agenzia delle entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L’importo di cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471
	Recupero del credito indebitamente usufruito

	6. Il recupero dell’importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, in presenza di concorso nella violazione, con dolo o colpa grave, oltre all’applicazione dell’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi. 
	Responsabilità in solido del fornitore

	7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all’esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 
	Adozione provvedimenti delle Entrate

	7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai soggetti che sostengono, nell'anno dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, spese per gli interventi individuati dall'articolo 119.
	Opzione anche per le spese relative al Superbonus sostenute nel fino al 2025


	Art. 122 -bis. (Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi)

	1. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa Agenzia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti: 

a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria; 

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base delle informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria; 

c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.
	Controlli entro cinque giorni e possibilità di sospensione dei crediti per 30 giorni in caso di operazioni a rischio

	2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al comma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i rischi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di sospensione degli effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comunicazione produce gli effetti previsti dalle disposizioni di riferimento. 
	

	3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l'amministrazione finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti i crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera non avvenuta ai sensi del comma 2. 
	

	4. I soggetti obbligati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi degli articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti. 
	Attività di controllo da parte degli intermediari autorizzati e degli altri soggetti obbligati alle comunicazioni antiriciclaggio

	5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2.
	


	Legge 30 dicembre 2021, n. 234. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 - art. 1

	43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti solo se nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato, indicato nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare, ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo applicato sia indicato nell'atto di affidamento dei lavori e riportato nelle fatture emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia delle entrate, per la verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affidamento dei lavori e nelle fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS e delle Casse edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti provvedono alle previste attività di verifica con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
	Bonus fiscali e CCNL edilizia


L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto dal comma 1 del presente articolo, acquista efficacia dal 27 maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati avviati successivamente a tale data.
Decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia - come modificato dal decreto 34/2020
Art. 14
Detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica
1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano, nella misura del 65%, anche alle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2021. 
2. La detrazione di cui al comma 1 si applica, nella misura del 65%, anche alle spese documentate e rimaste a carico del contribuente: 

a) per interventi relativi a parti comuni degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo condominio, sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2021; 

b) per l'acquisto e la posa in opera delle schermature solari di cui all'allegato M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2020, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro. 

b-bis) per l'acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, sostenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. Per poter beneficiare della suddetta detrazione gli interventi in oggetto devono condurre a un risparmio di energia primaria (PES), come definito all'allegato III del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2011, pari almeno al 20%. 
2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione.
2-bis. La detrazione nella misura del 50% si applica altresì alle spese sostenute nell'anno 2020 per l'acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da alimentati a biomassa combustibili, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 
2-ter. Per le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica di cui al presente articolo, i soggetti che nell'anno precedente a quello di sostenimento delle spese si trovavano nelle condizioni di cui all'articolo 11, comma 2, e all'articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in luogo della detrazione possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
2-quater. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, che interessino l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 70%. La medesima detrazione spetta, nella misura del 75%, per le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica relativi alle parti comuni di edifici condominiali finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che conseguano almeno la qualità media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, pubblicato nel supplemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015. Le detrazioni di cui al presente comma sono calcolate su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 40.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio. 
2-quater.1. Per le spese relative agli interventi su parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica spetta, in alternativa alle detrazioni previste rispettivamente dal comma 2-quater del presente articolo e dal comma 1-quinquies dell'articolo 16, una detrazione nella misura dell'80%, ove gli interventi determinino il passaggio ad una classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85% ove gli interventi determinino il passaggio a due classi di rischio inferiori. La predetta detrazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo e si applica su un ammontare delle spese non superiore a euro 136.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio.
2-quinquies. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 2-quater è asseverata da professionisti abilitati mediante l'attestazione della prestazione energetica degli edifici prevista dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 di cui al citato comma 2-quater. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) effettua controlli, anche a campione, su tali attestazioni, nonchè su tutte le agevolazioni spettanti ai sensi del presente articolo, con procedure e modalità disciplinate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. La non veridicità dell'attestazione comporta la decadenza dal beneficio, ferma restando la responsabilità del professionista ai sensi delle disposizioni vigenti. Per le attività di cui al secondo periodo, è autorizzata in favore dell'ENEA la spesa di 500.000 euro per l'anno 2017 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2021. 
2-sexies. Per le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica di cui al presente articolo, in luogo della detrazione, i soggetti beneficiari, diversi da quelli indicati al comma 2-ter, possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. Le modalità di attuazione del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
2-septies. Le detrazioni di cui al presente articolo sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonchè dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi di efficienza energetica realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonchè dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci 
3. La detrazione spettante ai sensi del presente articolo è ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e all'articolo 29, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

[...]
Art. 16 
Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili
1. Ferme restando le ulteriori disposizioni contenute nell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per le spese documentate, relative agli interventi indicati nel comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta una detrazione dall'imposta lorda fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione è pari al 50% per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2021.
1-bis. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione e ad attività produttive, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 50%, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente comma realizzati in ciascun anno consistano nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti, ai fini del computo del limite massimo delle spese ammesse a fruire della detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni per le quali si è già fruito della detrazione. 
1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2021, le disposizioni del comma 1-bis si applicano anche agli edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. 
1-quater. Qualora dalla realizzazione degli interventi di cui ai commi 1-bis e 1-ter derivi una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore, la detrazione dall'imposta spetta nella misura del 70% della spesa sostenuta. Ove dall'intervento derivi il passaggio a due classi di rischio inferiori, la detrazione spetta nella misura dell'80%. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 28 febbraio 2017, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni nonchè le modalità per l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati.
1-quinquies. Qualora gli interventi di cui al comma 1-quater siano realizzati sulle parti comuni di edifici condominiali, le detrazioni dall'imposta di cui al primo e al secondo periodo del medesimo comma 1-quater spettano, rispettivamente, nella misura del 75% e dell'85%. Le predette detrazioni si applicano su un ammontare delle spese non superiore a euro 96.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio. Per tali interventi, a decorrere dal 1º gennaio 2017, in luogo della detrazione i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. Le modalità di attuazione del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
1-sexies. A decorrere dal 1º gennaio 2017, tra le spese detraibili per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies rientrano anche le spese effettuate per la classificazione e verifica sismica degli immobili. 
1-sexies.1. Le detrazioni di cui ai commi da 1-bis a1-sexies sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonchè dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci. 
1-septies. Qualora gli interventi di cui al comma 1-quater siano realizzati nei comuni ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell'11 maggio 2006, mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale aumento, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare, che provvedano, entro diciotto mesi dalla data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell'immobile, le detrazioni dall'imposta di cui al primo e al secondo periodo del medesimo comma 1-quater spettano all'acquirente delle unità immobiliari, rispettivamente nella misura del 75% e dell'85% del prezzo della singola unità immobiliare, risultante nell'atto pubblico di compravendita e, comunque, entro un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare. I soggetti beneficiari di cui al periodo precedente possono optare, in luogo della detrazione, per la cessione del corrispondente credito alle imprese che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Rimane esclusa la cessione a istituti di credito e intermediari finanziari. 
Decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21 - Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina

Articolo 10-bis.
Qualificazione delle imprese per l’accesso ai benefìci di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 30 giugno 2023, l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 ovvero dall’articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, è affidata:

a) ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50;

b) ad imprese che, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, documentano al committente ovvero all’impresa subappaltante l’avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio dell’attestazione di qualificazione con uno degli organismi previsti dall’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. A decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 ovvero dall’articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, è affidata esclusivamente alle imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla lettera b) del comma 1, la detrazione relativa alle spese sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione di cui all’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all’impresa esecutrice.

4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché ai contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai sensi dell’articolo 2704 del codice civile, anteriore alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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